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Lire 150 

L'obbedienza dei sindacati 
d Andreotti non può fermare 
a volontà di sciopero generale. 

La forza autonoma degli operai 
. si estende ancora per imporlo· 

Priolo: qui la 
Montedison .. .~. non ',USClra 
a portare 
la morte 

tedison costruisca nella zoo 
na industriale, in un'area 
sotto la giurisdizione di 
Siracusa, alcuni depositi 
dello stoccaggio dell'anili· 
nila e del nitro benzolo. 
Il CdF della Montedison 
ha condannato la delibe­
ra della commissione e co­
sì pure la federazione sin· 
dacale CGIL-CISL-UlL. I 
proletari riuniti in assem· 
blea hanno chiesto la pre. 
senza del sindaco e del 
prefetto. 

di Melilli: uno dei blocchi 
contro le fabbriche che 

rendono inabitabile. 

Reggio Emma, Marghera, Bologna, Brescia, Varese: queste le nuove città 
toccate ieri dagH scioperi. Ma la forza dell'esempio di questa settimana 
di lotta si estende ancora p'iù in là: a Torino insegna agl'i operai del'la 
Maggiora a bloccare le strade per ottenere il sal'ario, a Siracusa a bloc .. 
care strade e ferrovie contro la fab brica di morte della Montedison, a 
Reggio Emilia ad andare sui binari per impedire 2.700 licenziamenti, a Ta­
ranto a preparare lo sciopero atl'ttalsider, a Milano ad organizzare 'Ie avan­
guardie per i nuovi impegni. 

NO AL BLOCCO 
DELLA SC.[~ · MOBILE 

Con un colpo di mano favorito dall'atteggia· 
mento complice e subalterno delle centrali sin­
dacali, il governo Andreotti ha trasformato in 
legge il blocco totale del meccanismo della con­
tingenza per i 'redditi superiori agli otto milioni 
e il blocco parziale :per gli s tipendi fino ai 6 mi· 
lioni di reddito netto, a tutto vantaggio dei pa­
droni delle piccole e medie fabbriche. 

Da parte sindacale non si è levata pratica­
mente nessuna voce a ,protestare contro questa 
t ruffa che ora iI parlamento è chiamato ad 
approvare; nella <riunione del direttivo unitario 
l'introduzione del «tetto » era stata addirittura 
sollecitata nella forma del blocco delle retri· 
buzioni superiori agli otto milioni. 

Adesso la sinistra sindacale scopre che con 
un trucco ,Andreotti ha colpito i salari e gli 
stipendi non al Idi sopra dei sei milioni, bensì 
quelli a (partire da un reddito annuo di cinque 
milioni e trecentomila lire dal momento che il 
I>locco funziona ~I netto ,ddle trattenute fiscali. 

Ma la vera truffa non sta qui. Chi è colpito, 
oggi , fin ;da !Subito dal blocco della scala mobile 
non sono 'solo i ~avoratori che sono pagati con 
più di 5.300.000 lire aH 'anno bensì tutta la classe 
operaia che viene di fatto privata dello strumen­
to della contingenza come strumento di riequili­
brio parziale (la stessa FLM ritiene che la con­
tingenza ,difenda solo al 55 per cento il potere 
d'acquisto dei salari) e di controllo dell'infla­
zione. 

Questa misura poi non rappresenta che il 
primo Ipasso verso una progressiva eliminazio· 
ne della scala ·mobile. 

Rappresenta invece soprattutto un formida­
bile incentivo per il governo e per tutti i pa­
droni ad laumentare senza limiti i prezzi a par­
tire proprio da quelli delle tariffe (che funzio­
nano come moltiplicatore dell'inflazione) e a 

quelli che più velocemente fanno scattare i pun­
ti di contingenza al fine di privare una quota 
sempre maggiore del monte-salari dello stru­
mento idella contingenza. 

Questo significa semplicemente che nei pros­
simi mesi l'aumento dei prezzi in Italia rag­
giungerà livelli altissimi, a livello «sudamerica­
no », costringendo i .cosiddetti <<l'edditi deboli» 
a un livello di vita inferiore alla sussistenza e 
provocando di fatto una differenziazione totale dei 
livelli salariali incoraggiata dal ,padronato. 

Sempre di più passerà in questo caso l'uso 
più spudorato del fuori-busta 'e di salari-neri come 
elemento di divisione di tutta la classe operaia 
e come divisione più generale della classe 
se operaia dal resto del proletariato. Si tratta 
in sostanza .di un attacco a tutta la contratta­
zione, collettiva e articolata, imposta dalla classe 
operaia con le lotte dell'autunno caldo. 

Per far fronte a questo non basta neanche il 
semplice aumento progressivo del , tetto dei sei 
milioni in base al costo del.la vita come ,qualcuno 
propone. L'unica misura necessaria è l'abrogazione 
immediata di questo disegno di legge che deve 
essere ridrato al pari della stangata sui prezzi 
e al piano di riconversione che programma l' 
estensione dei licenziamenti e l'uso totale della 
mobilità operaia, 

. Con il tetto inoltre vengono colpiti molti set­
tori di lavoratori, anche operai, le cui condizioni 
di lavoro nocive o particolarmente gravose sono 
state « monetizzate ». Il « tetto» e il blocco della 
scala mobile colpiscono dunque solo una quota 
del lavoro dipendente senza toccare veramente 
i ricchi, i redditi alti, quelli che non hanno 
mai avuto una busta paga, quelli che non hanno 
mai pagato tasse sui loro guadagni frutto dello 
sfruttamento operaio o delle rendite parassitarie. 
Ogni tetto deve essere abolito, la scala mobile 
non si tocca, paghi chi non ha mai pagato. 

UN MOVIMENTO DA 
SOSTENERE E STUDIARE 

li movimento degli scioperi operai 
di questa settimana va considerato 
come l'avvenimento politico più im­
portante e straordinario dopo le eIe­
zioni del 20 giugno, come verifica del 
rapporto tra nuovo quadro politico 
postelettora/e e comportamento del­
la classe operaia. 1/ governo Andreot­
ti sostenuto dal PCI, la ristruttura­
zione del Parlamento, /'inserimento 
del PCl nei massimi centri di gestio­
ne del capitalismo: erano questi gli 
elementi più appariscenti dell'integra­
zione del PCI nello stato e nell'im­
presa e di preparazione di una poli­
tica di attacco antioperaia con la 
sua diretta resDonsabilità. Ma man­
cava la verifica di questo quadro nel 
vivo e all'interno di una situazione 
di movimento della classe operaia. 
Gli scioperi che hanno attraversato 
le fabbriche e il paese offrono ora 
questa possibilità di verifica e rap­
presentano il punto di riferimento­
fondamentale def/a nostra analisi e 
del nostro giudizio sulla fase attuale. 
Dobbiamo · considerare il movimento 
di lotta come una grande lezione, un 
intervento collettivo nel dibattito sul­
la situazione politica ,di cui non va 
sprecata nessuna indicazione. Occor­
re quindi esprimersi con maggiore 
chiarezza su alcune questioni - quel­
le stesse che abbiamo individuato 
come centrali nel dibattito congres­
suale: al il rapporto tra il PCI e 
movimento degli scioperi, la possi­
bilità di una modificazione della li­
nea di oltranzismo antioperaio del 
PCI di fronte agl, scioperi o di una 
sua applicazione più o meno elastica 
nelle varie situazioni; bl /'intensità 
e la rapidità delle contraddizioni nel 
quadro sindacale; cl l'ampiezza del 
movimento di lotta, la sua composi­
zione sociale. i suoi connotati poli-

tici, la sua dimensione e .fe forme 
che ha assunto rispetto alla natura 
e alla portata dell'attacco di Andreot­
ti; ciò che implica la necessità di UI1 

giudizio su dove gli scioperi non ci 
sono stati e perché; ,d) come si pone 

.la questione dell'iniziativa in questo 
quadro; e) la capacità di tenuta degli 
equilibri governativi. 

Nel giudizio sugli scioperi si è 
continuamente riflessa una diversità 
di atteggiamento nei confronti del 
PCI . La distinzione fondamen tale pas­
sa tra quanti interpretano gli scio­
peri come leva per modificare la po­
litica del PCI e provocarne una presa 
di distanze verso Andreot.ti e. di con­
seguenza, trovano nel movimento il 
carattere princi.pale della pressione 
nei confronti del PCI e quanti con­
siderano il movimento attuale come 
la manifestazione iniziale. non scon­
tata, di una opposizione che riguarda 
direttamente il PCI. l fautori dello 
sciopero come «sciopero di pressio­
ne» continuano a vedere. tutta la 
lotta operaia - senza distinzione tra 
prima e dopo il 20 giugno - come 
successione indistinta di rc scioperi di 
pressione" nei confronti del PCl e a 
interpretare la fase attuale con i 
criteri di quel/a passata; una conse­
guenza particolare è quella di esau­
rire /'iniziativa di avanguardia alla 
fase di stimolo iniziale della lotta cui 
dopo subentra la delega al PCl e al 
movimento operaio ufficiale : oppure 
di accreditare continuamente possi­
bilità di ripensamenti e di modifica­
zioni nella l inea del pcr. Ne sono 
un esempio clamoroso i commenti 
entusiasti de Il Manifesta alla dichia­
razione di' Lama di qualche setti­
mana fa per cui " il governo Andreot­
ti rischia di fare un pass o indietro»; 

continua a pago 6 

Contro 
TORINO: 
il padrone 

MILANO: 
le avanguardje 
degli scioperi 
si organizzano: 
oggi 

LE MASSE CINESI E LO SCONTRO A PECHINO 
r"r.ntrm.i licenziamenti 

,sabile : 
Reda­

tlo 10, 
elefono 
13. Am­
usione: 
ma. tel. 
~8 cl' 
Itestato 
ia Dan' 

Svizze' 
toga Ilo 

t-PresS, 

torizza­
le del 
1. 14442 
torizza· 
murale 
orna n· ---, 

le operaie 
della Bloch 
?Ccupano 
I binari 

Tutta la classe ope­
~aia di Reggio Emilia 
'et' ' I e scesa in piazza. 
Dopo l'incontro negati. 
lO col governo. le f.alse 
promesse di un cc salva­
~99iO» Cepi, oggi le 
hQO operaie della Bloch 
anno deciso di rispon­

dere ai licenziamenti 
C~n una manifestazione 
c e ha raccolto tutti gli 
Operai di Reggio ed è 
CUlminata nel blocco 
della ferrovia ti corteo 
Si ' ' 

e poi snodato per le 
vie del centro diretto in 
Pi~la della libertà. 

della Maggiora 
non paga: 
gli ~perai 
bloccano 
le strade 

TORINO, 15 - Oggi era 
g:orno di paga alla Mag­
giora, come in tutte le 
fa bbriche, ma i lavoratori 
d ella Maggiora e de lla 
Vecchi Un ica non hanno 
aVUlto 'I1 Ì'eme. La gestione 
del gruppo. coinvolta nel 
c rac di S indona che è in 
mano a padroni che punta· 
no ora solo a fa re m il'iardi e 
portarli all 'estero s ta la · 
sciando gli operai e le 0-
peraie senza salario. La 
produzione tira , e gli aro 
d ini s ono p iù ohe suffi­
cienti a 'Portare avant~ la 
fa blbrica , ma i magazzini 
delle materie prime (le 
fabbriche producono bi­
sCClbti e cioccolato) sono 
vuoti; 'Per UI1!3 specti1azio­
ne s i manda alla l'oma e 
s i m inaccia di licenziare 

con tinua a pagina 6 

assemblea 
aUa Bocconi 

L'assemblea si terrà alle 
ore 16, alla sala del Pen­
sionato Bocconi, via Boc­
coni (ATM 90, 91, 30, 29, 
54). L'hanno promossa i de­
legati delle seguenti fab' 
briche: Alfa Romeo, OM, 
Breda, Tennomeccanica, 
Magneti Marelli, Telenor­
ma, Fargas; delegati degli 
ospedali eri, compagni del 
comitato disoccupati orga­
nizzati. Hanno aderito i 
compagni dei comitati di 
occupazione case. 

Sono invitali tutti gli 
operai e i delegati che 
hanno promosso o sono d' 
accordo a promuovere la 
lotta contro la stangata, 
per il ritiro dei provvedi­
menti di Andreottf, per im­
porre lo sciopero generale 
nazionale, per impedire 

continua a pagina 6 

La vasta campagna di dazibao che 
ha preso inizio in Cina, a partire da 
Shanghai e da Pechino, sulle attività 
soissioniste dei quattro dirigenti ci­
nesi - Wan Hung-wen, Chang Chun­
chiao, Chang Ching e Yao Wen-yuan 
- è la prima conferma diretta dei 
fatti che sono avvenuti in Cina a un 
mese esatto dal/a morfle di Mao Tse­
tl)ng e che hanno verosimilmente vi­
sto precipitare lo scontro in seno al 
gruppo dirigente oinese e più parti­
colarmente all 'interno dei membri su­
perstiti dell'Ufficio politico attorno 
al/e gravi e impegnative decisioni 
della successione a Mao Tse-tung. 

Che il Comitato centrale sia -
come pare - ancora riunito per con­
validare gli esiti dell'Ufficio politico, 
starebbe a indicare che /' estromis­
sione dei quattro dirigenti, così co­
me di una serie di quadri e respon­
sabili cinesi, è avv.enuta in un circui­
to ristretto del/a direzione politica: 
le accuse di complotto e scissioni­
smo che formulano i manifesti mu­
rali - e che sono confermate dagli 

appelli dei quotidiani alla disciplina 
e all 'unità - rifletterebbero appunto 
le modalità e procedure impiegate 
per risolvere il problema della suc­
cessione, che non concerneva soltan-. 
to la carica alla pf1esidenza del par­
tito ma /'intera ristrutturazione della 
direzione politica dopo la scomparsa 
dei vecchi rivoluzionari . 

La persistente incertezza su come 
si sia effettivamente svolta l'estro­
missione dei dirigenti epurati e la 
mancanza di una versione ufficiale 
non permettono tutt'oggi, a una set­
timana circa da questi laceranti even­
ti, di formulare giudizi se non ipo­
teNci sul grado di gravità e suf/a 
portata effettiva di quef/a che comun­
que, sia nella versione minima def/a 
messa agli arresti, sia nella versione 
massima della estromissione violen­
ta, rimane una svolta sconvolgente 
nello stile di lavoro e nella pratica 
politica della Cina rivoluzionaria; e 
significa comunque un ricorso alla 
repressione anziché alla discussione, 
una scelta di metodi amministrativi 

anziché della politica al primo posto. 
li cosiddetto «gruppo di Shanghai» 

non era soltanto il depositario di al­
cuni tra i verdetti più avanzati della 
rivoluzione culturale, non godeva cioè 
soltanto di una posizione di rendita 
conquistata nel corso di battaglie po­
litiche ormai lontane . Esso si era im­
pegnato in prima fila in tutte le cam­
pagne e discussioni politiche che a­
vevano rilanciato negli ultimi anni i 
temi della rivoluzione culturale e ap­
profondito il dibattito sui problemi 
della transizione e sullo sviluppo del­
la lotta alle sopravvivenze della so­
cietà borghese e alla rinascita del 
capitalismo nella scuola. nella pro­
duzione, nella società. Sotto questo 
aspetto i dirigenti epurati. a prescin­
dere dai loro meriti o demeriti per­
sonali, erano i portavoce di una linea 
di sinistra e come tali si erano ancor 
recentemente schierati nell'ultima 
lotta contro Teng Hsiao-ping e il suo 
programma politico-economico . E sot­
to questo aspetto la loro epurazione 
non può non avere un preciso colore 

politico e una specifica connotazion e 
di linea. 

La tesi de! complotto è quella che 
attualmente viene diffusa in Cina, 
nelle riunioni. nei manifesti murali e 
nelle spiegazioni che vengono for­
nite alle masse . E sul complotto si 
esprimono - a quanto rifer iscono no­
tizie sempre indirette e inveri ficabili 
- quadri politici, collettivi di base e 
comandanti militari impegnandosi nel­
la lealtà al nuovo pres idente Hua 
Kuo-feng. Contemporaneamente vie­
ne ufficialmente confermata la con­
tinuità in una serie importante di 
linee politiche, a partire dalla lotta 
al revisionismo e al socialimperiali· 
smo fino agli indirizzi della politica 
estera (notizie contraddittorie si han­
no peraltro sulla ricomparsa o meno 
di dirigenti rimossi dalle loro cari­
che nel corso dell'ultima campagna 
contro il vento deviaz ionista di destra 
e contro la borghesia in seno al par­
tito). 

Ma né la vasta campagna in corso 
continua a pagina 6 
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Questo è il piano 
di riconversione 
industriale della DC 
che il PCI approva: 
signi'ica disoccupazione e 

Nella discussione pa t1~amentare sul 
bnanoio de.lo Stato del '77 l'inter­
vento di Luc'iano Barca del PCI ha 
toocato t'Utti i temi del'la polWca 
economi'oa del gov€rno, softierman­
dosi sul si,gnifrcato de!\IIa crisi e sul'le 
proposte ,del PCI per affrontarla e, 
si fa per dire, per supera'rla. 

p.arlando del piano di riconversione, 
Barca h·a detto come scrive L'!Uni­
tà : « non si può ignorare C'he il fon­
do di ri'Conversione è uno s!l:rumen­
to sì importante per far pUllizi'a ne'Ila 
giungl'a degl'i ,incentrivj e per awiare 
q'inalmente una rea/le programmazio­
ne; ma che eS'so re,sta pur sempre 
uno strumento la 'Cui vaHdità dipen· 
de da'ila misura in oui viene posto 
al servizli'O di una linea stir-attegi!ca 
giusta ohe si fondi sl1\11'a'llargamen­
to deHa base produttiva e di un'oc­
cupazione regdlar,e ". 

Il contenimento 
del costo del lavoro 

Ouesto fumo ideologico copre una 
rea,ltà ben diversa da 'quella enun­
oi'at'a da Baroa. GII'i iindirizz·i econo­
mi,ci del governo - resi es'pliC'i1i 
dal!lia re'l·azione prev,i'sionale e pro­
grammaHca - ipatti'Zzano non già un 
atlar-gamento de'tla base. produttiva 
e deWocoupazlione, ma '\'esatto con­
trario. L'ammontare degl,i investimen­
ti produttivi (sdlo poten~i'ali e non 
certi) dipende per I~I governo dalle 
esportazioni e queste ultime posso­
no mantenersi ad un l'iveHo soddi,sq'a­
cente, come è deHo nena relall ione 
so:lo {( migl'iorando la competitiv ità 
de'~I'industl"i.a nazio·nale attinaverso il 
contentmento del cost-o del Ilavoro ". 
E' lin vi,sta di questo obi,attivo che è 
stato approntato il piano di ri'con-

versione, che ha come obiett,iv~ i'l 
ridimensionamento drasti'co dell oc­
cupalione e non qUellio di .mutare 
(,sono 6.200 mHil81rdi i finanzramentl 
previsti) iii volto del\'in?ustri~ i~alia. 
na ed emanciparl,a daN Imperlalllismo 
USA e tElidesco. 

Le agevolazioni 
alle industrie 

Scendi'amo 'un po' nei dettag,I'i. Gue­
sto pi'ano prevede la costirt!uz.ione d! 
un fondo gest.ito da un corrllt<lto .d I 
mi'nistri (biloal1'cio e prO'grammazlo­
ne economica, tesoro. lindustria, cO'm­
meroio, arttigianato, partecipa'zii'ol1i sta­
tali lavoro, ecc.) e preS'i,eduto dal pre· 
sid~nl'e del consi'g'lio. Il Cumitato 
(CIPI , Com'itato interminister,i'8l'e pe~ 
la 'Politioa ,i'ndustriale) accentra a se 
vasti poteri in ordine alla · ri'struttu­
razion'e de,Pie imprese. E' questa O'li­
garchila che,lintervenendo d-i-rettemen· 
te n61:la dinamic-a de! mercato del la· 
voro, 'fungerà da organo d e'Ci s,ion ali e , 
coadi uv.ata da a'ltre istltuZlÌoni qua'li 
·ad esem'P~ o ~e ,regioni, pe!J' un massic: 
cio e progr,ammato piano di regol a­
ment'8z'ione. del'la forza-lavoro. Fra i 
sudi compiti v,i è anche la determi­
nazione dei «settori di interventO' e 
la ,definizione dei cri,teri speC'ifici 
per ~a vallJlt1azione di progetti da ·am­
mettere a,lIe agevol'az,ioni finanziarie ... 
L"arti'colo 4 definisce j criteri con 
cui si forni'nanno i soldi alll'industrla 
per portare a"Janti la r'i'oonv.er-sione e 
'Ia ristruttur,azione ('ciO'è i Ifioenzia· 
menti) . Nulla di nuovo i'n questo camo 
po de!~ sol'iti meooani'Slrrti messi in at· 
to dailio stato nel passato ne'Ila sua 
azione di sa,lvataggio de'l potere pa­
dronale. 

Crediti agevolati; contributi sugli 

Articolo per articolo la spiegazione 
del più grave attacco portato .alla classe operaia, 

ai disoccupati 
e ai giovani in cerca di prima occupazione. 

Perché i I PCI 
non lo illustra nelle assemblee operaie? 

mobilità selvaggia 
interessi per i finanzi'amenti delibe­
ratH dagl i istitutli di credito a m~di~ 
termine; contributli sugl'i aumenti di 
oapita,l'e realiz:bati me'diante emission'i 
di nuove azioni , obblli'gaz'ioni o su 
preS'titi esteri. La proc~ur,a ~O'n CU<~ 
v,engono da1li questli fmanzlamentl 
ohi,ama in causa di·rettamente gl'i 'isti­
tuti· di credito a medio termine, i 'qua­
~i 'svolgono \',i'ndagine pre·liminar·e re· 
lativa anch'e ailia quota di finanzlia­
menti da conoedere. 

III rilancio 
del ruolo del'le banche 

La Ilinea eti tendenza che pr,ende 
le mosse da queste misure, ma non 
si esaurils'ce in 'e'sse, oi sembra pos­
sa essere ricercata in un rilancio 
del ruolo decilsi'Vo e centralle delle 
ballohe nel quadro de lila riconver· 
sione indU'st,ria~e. SoAo avendo chia· 
ra questa tendenza è possibHe c-api· 
re lo scontro pnù genera1le tra DC e 
POI per accapanaors_ le leve più im­
portanti del sistema finanzi9rio ita· 
li'ano (prossimamerrte si dovranno 
nominare ben 213 dijr1igenti di b.an­
ohe), 

Uno scontro ana'logo, attraverso ii 
sol'ito metodo della lotti'zczazione de l 
pote>re, si ha rela1!ivame.nt'e ali cap'i· 
tolo degl,i interverrti deHe 'Pa'rteci'Pa· 
zi·oni Statal.i. Non ci .sarà più una 
i oro rifGt'lma democrat'i 00 , tante vo'l· 
te 'sbandierrliua dai rev'i'sionist'i, ma 
aoc'apal"ramento di pOlsN nellila 'com· 
mi'8'Si'one parlamentare (11 s'enatori 
e 11 deputati) ' di v,igi1lanza s'ugl i in· 
terventi de'Ile P,arteoipaZ'ione S1'atal i. 

La pat'lte però più consllStente ,di 
questo piano di ri'convers!ione è oer· 
tamente dedi'oata ai problemi della 
mdb ìlità operaifa (ar.bt. 15-21). 

NeHa pal1te ,introduttiva del d isegno 

di legge è detto chiarament'e che glli : 
.. specifici i'ntervenlli per acorescere 
103 mob'ilili tà del Il,avoro troVianO' la lo­
ro giustificazi'one ne'Ma consapev~le::. 
~a ,ohe tanto più profondo sara Il 
processo di r.istrutturaziO'ne e ri~on. 
versione 'CIell'apparato indus'trlale , 
tanto più complessi e sO'cia'lmente 
onerosi potranno r'ivalarsi i problle· 
mi per i lavoratori 'coinvolti ". 

"Aumentare 
la mobilità operaia" 

ReSfta in viaore la legis!l,azione sul· 
l,a cassa i 'ntegra~ione come antioame­
ra ai Ili,cenziamenti , ess'a Vii'ene con, 
cessa anche nei . 'cas'i di cris'i azien· 
dalle '« di cui sia riconosciuta la par­
N'col'are ·riilel/lanz·a sO'oi'3'le " . 

Un allargamento che suona come 
ulteri'ore illìcent'ivo <;li padroni che 
intendono r istruttulrare le loro azien· 
de. Per attuare una pOlli'11'ca della mo· 
bi lità ter,riltoriale viene cosiiÌ'uita in 
oglli regione una cqmmissione a H­
ve tl o oent>f1a~e , pres'so iii Mi'nistero 
del L.:avoro fiunzionerà una comm'i'ssio· 
ne central'e per Ila mobiHtà interre· 
gionale. Pe'r i lavoratori che non sa­
ranno Itcenzi,ati e che sar,anno co· 
stretti a spostar,s'i 'sono previ'ste 
squalHde forme di provvidenze con­
si'S'tefl'tli nella generi'oa a,ff.ermazione 
che c i saranno ,assi,S'tenze fam;lliari. 
La cosa sicura sono qu~nd'i i licen· 
ziamenti, ma per contenere i'n un 
primo momento le contM'ddizloni e 
le tens ioni si rilcorr,e mi's'eramente alli' 
istituzione di 'corsi di riqua'lificazio­
Ile per gli operai senza a'I'cuna cer­
tezza ,di oooupazione. Se questa in· 
terpret,azione del piano di r i'Conver· 
Sli,one è corretta , come "10 è, perché 
non prova ' il - PCI a splieg'arlo più 
chiaramente agli operai? 

DUE PROPOSTE 
AI 

PAR~A'MENT.AR1. 
"""01 DP 

Intervista ai soldati di Casarsa sulla stangata Grazie alla mobilitazione popolare 

I compagni 
di Sesto Calende: 
sciopero generale 
e opposizione 
i'n parlamento 
Cari compagni delegati, 

abbiamo osservato con 
una certa delusione la vo· 
stra debole iniziativa ' sul 
caso Margherito e le vo· 
stre profonde divisioni sul 
problema dell'aborto. 

Di fron te alla feroce 
« stangata » antipopolare 
del governo Andreotti ci 
auguriamo innanzitutto 
che la forte ondata di loto 
te che cresce dalle fabbri­
che possa arrivare con l' 
impegno di tutti i mili· 
tanti di D.P. aHo sciopero 
generale nazionale ~ .quin. 
di a battere la polItica e· 
conomica del governo e di 
tutti i partiti che lo so· 
stengono, ma ci aspettia' 
mo anche che i nostri de· 
putati decidano di orga­
nizzare in Parlamento una 
ferma opposizione ai de­
creti-legge governativi, aro 
rivando fino all'ostruzioni­
smo, con l'obiettivo di of· 
frire ulteriori scadenze di 
unificazione al movimento 
"di lotta. 

I compagni di D.P. 
della zona di Sesto Calende 

(Varese) 

La redazione 
di Praxis: 
una 
manifestazione 
nationale 
contro la stangata 

Il collettivo dei redattori 
di « Praxis" invita il grup­
po parlamentare <:ii DP al­
l'impegno immedIato per 
la convocazione di una ma' 
nifestazione nazionale del· 
la sinistra rivoluzionaria 
con l'obiettivo della revo­
ca degli au~enti della be~­
zina e delle tariffe pubbh, 
che. E' urgente non isolare 
le prime risposte op~rai~ 
deWAlfa di Arese, di R+ 
valta . di Mirafiori, di Po­
migli~no e dimostrare - la 
volontà di un'opposizione 
intransigente. L'iniziativa 
proposta deve avere cara,t, 
tere unitario. Sull'esempIO 
del collettivo romano del 
pubblico impiego di DP fa­
remo quanto pOSSibile per 
generalizzare la richiesta 
della manifestazione nazio­
nale oltre ogni divisione. 

La redazione di ·Praxis 

...... I ~~~~Signor .; com,andLante, 
d'ora in poi c·i pagate 

con un litro di benzina " 
La volontà di guardare agli operai, 

propagandare quello che succede, essere uniti 
al movimento di lotta generale contro il governo 

al centro del dibattito tra i soldati democratici 

Cosa ne pensate della 
stangata di Andreotti? 

l° soldato: « Ecco una 
battJuta si'gnificati.va che 
gira nelle ca,seJlme in que 
sti giorni: « Signor coman­
dante, d'ora in poi, ci p a­
gate con un litro di ben­
zina ». Questo esemplifica 
la rabbia dei soldati verso 
nuove limi tazioni alla lo· 
ro libertà 'Come gli aumen ti 
ferroviari che di fatto to· 
glieranno loro la possibl: 
tà di andare a casa, c 1 

telefoni e le poste che so· 
no una « droga» Der chi 
come i soldati del Friuli 
va a casa ogni due o tre 
mesi. Le spese di un so Id;:· 
to di un botto son') au­
mentata di tre quarti '>. 

Secondo soldato: « Poi 
c'è ;1 problema dei soldi 
ch.e la famiglia ci manda, 
e !'incazzatura aumenta 
per la consaIpevolezza di 
pesare sempre più men­
tre a casa i soldi manca­
no » . 

mo con uno sciopero delia 
spaccio per il blocco dei 
prezzi senza fare de lla lot­
ta una lotta contro il go· 
verno Anùreotti, noi per, 
deremo im'mediatamente 
la continuità di mobilita­
zione ad esempio per l'in· 
tervento massiccio in Friu­
li o contro Latianzio. Ma 
se noi vediamo questo at, 
tacco di Latta-nzio com(! il 
punto d i riferimento per 
tutto acquistiamo una ca· 
pacità di art'Ìcolazione e 
aumentiamo il «volume di 
fuoco» contro tutto! >'. 

Secondo soldato: '« Jil pro­
blema deHa lotta contro 
il governo? Quello che fa 
con i prezzi lo fa con la 
legge delle forze armate. 
con un atteggiamento i­
dentico del PCI, qui si ne­
gano le adesioni e si e­
s pe'l le come a SpiIim- I 

bergo, con gli operai che 
oggi lottano e bloccau0 
le strade. 

ché solo con questa si ta· 
srerebbe bene iI polso al 
movimento - tutto que­
sto per quelilo che diceva 
uno prÌlIJla sulla dimensio­
ne dello scontro e della 
lotta generale contro il go· 
verno - . C'è poi il pro­
blema ohe rimane centra· 
le, del collegamento con 
gl.i operai: se ab'bialIIlo la 
capacità d i coinvolgere le 
assem'b1ee, con un tipo di 
lotta sullo spaccio la to, 
talità dei soldati e colle­
garci aU'esterru:> con ' gli 
operai - con la massa 
degli operai - , allora fun­
zionerà. Per questo abbia· 
mo fretta dell'assemblea 
nazionale.» 
Ultimo sokiato 

« Per conoludere io cre­
do c'be la lotta contro gli 
aumenti può essere la mol­
la che fa avviare la lotta 
generele, per cui al la­
voro ». 

Maèe-rata: allonta­
nati due funzionari 

della questura 
Picerni e Tancredi sono responsabili di complicità 
coi fascisti rivelate da noi e denunciate dal vice­
questore demO'cratico Piccolo: ora devono essere 
allontanati dalla PS 

MACERATA, 13 - La 
mobilitazione cont'ro i 
funzionari della questura 
di Macerata, partita con· 
tro il trasferimento del 
vice questore democratico 
dottor Piccolo, che aveva 
accusato sulla base di no_ 
stre rivelazioni le compli· 
cità con i fascisti e la 
gestione autoritaria del 
dottor Tancredi, capo ga­
binetto, e il questore Pi­
cerni, ha dato i suoi pri· 
mi frutti. 

Tancredi, dopo 13 anni 
di permanenza a Macera· 
rata, durante i quali ha 
avuto come obiettivo 
quello di costruire mon­
tature contro la sinistra; 
è stato trasferito a Sie­
na. Ugualmente il questo. 
re Picerni, coinvolto nelle 
medesime accuse è stato 
trasferito a Latina. Il Re­
sto del Carlino e gli steso 
si due hanno tentato fino 
ad ora di offuscare la vi. 

cenda affermando che tra_ 
sferimenti sono «normali 
avvicendamenti» quanto 
non sia vero è lo stesso 
Picerni a dimostrarlo a 
quanto ci risulta, questi 
è arrivato a r itvolgersi con 
le lacrime agli occhi a 
una nota personalità della 
sinistra maceratese perché 
facesse addirittura pres­
sioni per evitare il suo 
trasferimento. Chiaramen. 
te con scarsi risul ta ti. 
Dunque l'allontanamenfo 
dei due funzionari è un 
provvedimento cui Cossi­
ga è stato costretto dalla 
mobilitazione popolare 
per il si,rrdacato e la de· 
mocrazia nella PS e dal· 
la nostra controinforma­
zione. 

Ma questo non ci ba­
sta: ai compagni di Sie· 
na e di Latina chiediamO 
di riprendere la mobilita­
zione perché questi due 
signori debbono essere al­
lontanati non 'Solo da Ma. 
cerata, ma daNa stessa 
PS. Terzo soldato: « Dalla 

di-s'Cussione nell:e camerate 
viene fuori che i soldati 
sono incazzati soprattutto 
con il PCI; ieri uno dei 
compagni del PCI più con­
vinto è venuto da me a 
diJlmi che è uno schifo 
q uello che sta sucçedendo 
e sta facendo il 'partito' ». 
Altro soldato 

Quali forme di lotta ave· 
te lanciato e lancerete nei 
reparti su questo prohL'­
ma? 

« Se il problema ::- la 
dimensione generale, Si': il 
centro della lotta è Lat­
tanzio, io credo che vada 
sviluppata l'iniZ:Ìati'Va per 
non far passare gli au· 
menti, ma ugualmente 
neanche un «esercito con 
200 giorni all'anno di ad­
destramento ». 

Saltare 
in gloria 

e 
a 

correre 
Pinochet 

Il dottor Piccolo il cui 
trasferimento non è ano 
cora avvenuto deve inve· 
ce restare a Macerata nel 
suo incarico. 

« Una cosa c he ci ha 
fatto andare in bestia è 
stato l'arrivo di Trenta 
Leopard nuovi di zecca 
(circa un miliardo l'uno)! 
qui si vanno rub!lndo ! 
soldi alla gente dIcono ) 
soldati ". 

Questo è un momento In 
cui i problemi mi par~ si 
accumulino: Friuli, Lattan. 
zio, Stangata, come pensa· 
te di fare? 

Primo soldato: « Questo 
secondo me è ancora ;1 
problema centrale per i~ 
movimento, adesso non e 
~a combattività che man­
ca ma ugualmente pait! 
che ci sia difficoltà a par· 
tire con la lotta. Comun­
que io credo che il ~r?ble­
ma ~i possa esemplificare 
cosÌ: contro la stangata 
ad esempio se noi 10!t '.3· 

A'ltro soldato « bisogna 
guardare agli operai, pro· 
pagandare dentro la ca­
serma quello che succede, 
da qui la nostra forza, 
uniti al movimento di lot­
ta generale contro il go­
verno >'. {( La stessa cosa 
da dire come obiettLvo con 
l'aggan'CÌo alla contingenza 
come minimo, cinema e 
seJlvizi gratuiti, li'cenze pa· 
gate, questi 'Sono gli obiet­
tivi da portare cannerata 
per camerata. 

Pensate che ci siano 0-
biettivi generali per tutti 
i soldati d'Italia? 

« Beh qui ci sarebbe da 
discutere molto; io sono 
dell'idea che qui ci vuole 
una giornata di lotta o 
forse qualcosa di 'Più per· 

La FIAT vuoI mandare 4 
suo ciclisti (dilettanti) ad 
'Ima corsa in CHe, dal 22 
ottobre allo novembre : 
partenza e arrilVo a San· 
tiago, tappe in città .famo. 
se più che al tro per } camo 
pi di concen.tra~ento .. L~ 
federazione ltallana clcll­
smo (Rodoni) se ne lava 
le mani, poi smentisce sen­
za convinzione, ma il grUip­
po 'Sportivo FIAT confero 
ma tutto. 

A SaJ11tiago stanno amo 
pl,iando le tribune... ~e a­
genzie infol'Il1~~o. che I .te~­
nisti hanno gJa I pOSti 1D 
!Un albergo di Santiago 
(aggiungiamo che se n'è 
occupata la Lancia, grup­
po sportivo di Panatta, 
Pietrangeli, ecc.). 

Sul fronte dei no: i lavo­
ratori, derla Galileo di Fi­
renze; un comitato costi-

tui to da I talia-Cile e dag~i 
« enti di promozione spor· 
tiva» (ci sono tutti tran· 
ne... la Libertas-DC); Pa· 
natta dovunque giochi in· 
contra cartelli « non anda· 
re in Cile >, ~ma lui vuole 
andarci lo stesso; se que­
sto è il suo « antifasci· 
smo » ... ) . 

Ieri il «Messaggero» at­
taccava Moùtanelli (e ra· 
dio Montecarlo) e - con 
precisione - ele~cava tutti 
i motivi per CUI «non Sl 
deve giocare >, ; poi con­
cludeva « Montanel'li e An­
dreotti speriamo abbiano 
capito, se lo vogliono capi­
re ... »; e oggi pubblica un 
documento su cos'è lo 
sport nel Cile fascista. Cu. 
neo e Roma sono piene 
di manifesti per il « no » 
(della ARCI-UISP locale a 
Cuneo; della Castel10 a 
Roma). 

FERROVtERI: 
A tutte le sedi 

Nel giornale di domani 
una pagina speciale di 
« Compagno Ferro,,:iere " 
per sostenere una gIorna­
ta nazionale di lotta con· 
tro Andreotti e per il sa· 
lario. Tutti i compagru 
devono distribuirlo alle 
fabbriche e nelle stazioni 
FS. I compagni devono 
telefonare entro le 16 per 
richiedere il quantitativo 
stabilito. 

CAGLIARI: 
Attivo provinciale, d? 

menica 17, alle ore 10 m 
sede. Odg: congresso pro­
vinciale di sabato 23 e do­
menica 24. 

Sabato 16 ottobre 

Il 

no, 
sio 
sol, 
del 
del 
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Aprire ovunque una 
battaglia per la gestion 

vel 
ne 
re 

dell'una tantum 
UDINE, 15 - Che si­

gnificato ha, con quali pro· 
blemi si misura la discus­
S'ione che è in corso fra 
le avanguardie del Friuli 

. e in Italia (e che dovrà 
vedere una decisione a 
tempi brevi) sulla passi· 
bilità di una proposta al­
ternativa a proposito del· 
l'Una Tantum sulle auto 
per il Friuli? E' utile ten;­
fare di rispondere per mz· 
surarsi seriamente con 
quei compagni in Italia. e 
in Friuli, che sentono gzu· 
sta una proposta ohe per­
metta ai lavoratori di non 
dare ancora denaro allo 
stato del Belice e del Va­
jont, ma contemporanea· 
mente sono incertI: da un 
lato sottovalutano la ne­
cessità di dare una balta· 
glia contro i criteri di tas· 
sazione dell'Una Tantum 
sul . Friuli, d'altro Ialo 
sentono che l'iniziativa al· 
ternativa sulla gestione del 
danaro non è cosa picco­
la ha bisogno di forza po­
p~lare grande,. in Italiq 
e in Friuli (e d! una artI· 
colazione pratica, giuridi. 
ca rivendicativa per poter 
immediatamente impegna· 
re in prefabbricati, ecc. i 
soldi raccolti) ha bisogno 
anche eLi una definizione 
migliore di quali forze so­
ciali, politiche di ba~e .de: 
vono gestire rn Fnul! l 

fondi. 
Certo tu Ilo questo è ve· 

ro ed ecco az,zora il senso 
di andare a una verifica 
immediata sulla base del· 
la proposta ancora intero 
locutoria del coordznamen­
to dei paesi terremotati. 
Andare a proporla in pri. 
mo luogo agli operai. ch~ 
lottano in questi gIOrni 
contro la stangata, a rac· 
cogliere da loro e in prime: 
luogo e con urgenz~ Opl· 
nioni, giudizi, adeslOl1l e 
impegno sulla proposta 
del coordinamento. E' sul· 
la base di questo tipo di 
verifica, come è c,hiar? a. 
tutti, che le orgamzzaZlOnl 
di base in Friuli pOSSOIlO 
essere messe nelle condi· 
zioni migliori per decidere. 

In primo luogo va af­
fermato con forza che la 
lot La contro i criteri di 
tassazione dell'Una Tan· 
tum sulle auto è la stessa 
cosa di quella contro la 
stangata; che fra gli ? 
biettivi della lotta operaza 
contro Andreotti deve star· 
ci anche l'obiettivo che 
sorga un Friuli diverso, e 
presto, ma tassando Fflf 
alti ed altissimi redditI. 
Nessuno può dimenticare 
che per ricostruir~ il ~ri~­
li servono migllQza dI mI­
liardi; i 300 miliardi di, 
questa legge non so/w. nu,l­
la. Se il governo comincia 
ora, per questi 300 miliar· 
di e senza trovare una op· 
jJ;sizione di massa, a tas­
sare indiscrimùtatamente, 
e riesce ad imporre ileI 
silenzio questo tipo di caso 
sazione ingiusto e al temo 
po stesso la. gestione del 
danaro pratIcata In oc­
casioni passate, è un pri­
mo passo verso la ricostru­
zione in Friuli come la 
vogliono i padroni. 

Al contrario bisogna co· 
struire un Friuli diverso, 
non distrutto dall'emigra­
zione. Per fare questo il 
governo dovrebbe rompe­
re con quel tipo di interes: 
si economici, verso CUI 
prioritariamente si poggia. 

Va detto ancTle che il 

governo sa che per non 
ricost ruire il Friuli, è ne­
cessario per prima cosa 
isolarIo dalle masse po· 
polari. E' necessario pre· 
sentare il Friuli come un 
« peso in più » ai lavoratori 
che starmo con il Friuli, 
ma so/w ingiustamente tas­
sati e sanno che il loro 
danaro non è andato, né 
andrà per il Friuli. Non 
sono cioè casuali, o frutto 
di « inefficienza » le scel­
te del governo, così co­
me non era casuale il ma· 
do di operate in realtà 
congiunte (dietro la farsa 
degli scarica barile) tra 
stato e regione da maggIO 
a set tembre, per fare in 
modo che nessun prefab­
bricato ci fosse, che la 
gente fosse costretta ad 
un esodo senza precedenti 
in questi trenta anni. E' 
cresciuto da maggio a set­
tembre in Italia un gran­
de movimento di solida­
rietà per il Friuli, accom· 
pagnato aalla grande va· 
lontà di « impedire un al. 
tro B elice '>. 

« Col popolo friulano, 
contro un regime in cui 
le disgrazie «naturali l> a· 
prono la via a disgrazie 
ancora più grandi »: que· 
sta è stata la coscienza 
di una parte enorme del 
'paese. E' questo isolamen· 
to del governo delle asten, 
sioni, fra l'altro che gli 
ha imposto di pronunciar­
si su alcune richieste, che 
da lempo erano solo le or· 
ganizzaziolli di base a por· 
tare avanti, come ad esem· 
pio l'impiego dell'esercito. 
Certo, pronunciarsi per 
stravolger/e, per dare una 
risposta mistificata ai pro. 
blemi; però il go.verno era 
costretto in qualche mo· 
do a pronunciarsi, era co­
stre/to a far finta di ac· 
cogliere le richieste popo· 
lari. La stessa cosa ha. fat, 
to a proposito dei provve· 
dimenti d'urgenza. Non 
poteva, il governo, compor­
tarsi in maniera tale che 
fosse chiara e palese la 
sua volonlà di andare alla 
distruzione di una regione, 
scelta inevitabile perché 
rappresenta i gruppi eco­
nomici dominanti. Ecco 
allora l'efficienza da un 
iato, dell'esodo forzato ed 
umiliante, dall'allro lato 
delle requisizioni di rOll­
loftes o della tassa d'e­
mergellza. L'esempio dei 
rmtlot tisti è chiaro: che 
senso aveva un tipo di re­
quisizione (per sorteggi?) 
che mette sullo stesso pia. 
no chi ha tre case e la 
roulottes o chi La rou· 
lottes deve ancora finirla 
di pagare? 

Non sono stati errori: è 
stalO il tentativo di unifi· 
care nella categoria dei 
«roulottisti che non vo­
gliono aiutare il Friuli », 

tI sentimenlo di chi dello 
stato non si fida e si sen­
te colpito al tempo stesso 
ingiustamente rispetto a 
chi ha più denaro con co­
loro che sempre hanno an. 
teposto la difesa della pro· 
pria proprietà persino al· 
la semplice solidarietà. Be· 
ne chiediamoci se ci va 
be'ne che la cosa si ripe· 
ta in grande, per la tas· 
sd sulle auto e via via poi 
per tutti gli altri casi .in 
cui saranno da repenre 
quelle migJiaif! d,i miliardi 
necessari. Chledwmoci se 
ti va bene che il risultato 
di questa tassa sia una 
unificazione (per/omeno 

statistica) tra chi le 
le ha sempre evase 
invece è filato nel 
ma dello stato non 
da, e infine se ci va 
che non trovino uno 
co Wl pun to di v;+nv;",.1 

to, quelle centinaia di 
gliaia di persone che 
tassa la pagheranno e 
gherebberp molto di 
per il Friuli, ma che 
gano mal volentieri 
tassa . che sarà gestita 
questo modo. 

Ecco, inserito in 
discorso generale, 
so di una proposta 
del pagamento 
tivo dell'Una Tantu 
compagnala dalla 
sta di mutamento dei 
teri di tassazione) 
vuole essere una 
scagliata contro 
cesso volto I.<;r/la;menl 
del Friuli e a molto 
tro. Una proposta che . 
tanto ha senso in q 
apre una battaglia. 
pre con forze ancora 
deste all'interno, ma 
cia una alt . 
un punto di 
infine essa si 
una grande forza 
politica che c'è 
se, vuole essere una 
indicazione su ques 
reno. Ecco allora 
la proposta stessa 
senso se non porta i 
diatamente a costituire 
mitàti per il Friuli, ad 
sere in ogni città una 
ganizzazione 
di solidarietà mJ'UO'IUl 

-torno alle 
di base deL 
no cresciute 
si (e che il t 
settembre, la 
di un popolo 
colpito duramente, 
vinto). Ed è per 
ragioni che credo 
questa proposta. Ed 
queste ragioni che 
che ogni nostro 
gno debba essere ;""' ",P01LI 

to in questi giorni a 
scutere e a far votare 
sta proposta dalle 
nizzazioni di base in 
lia, perché la proposta 
sa essere decisa e 
ta. Bisogna andare a 
tere seriamente anche 
i militanti del PCI . 

Se disaccordo vi 
su questa proposta. 
gna chiedere se i 
mi da cui parte 
non sono reali (e 
po stesso chiedere 
concordi che 
proletario su quesli 
di debba essere la 
zione immediata 
fabbricali in Friuli, 
di lotta anche ques 
tro un governo che 
ha messi da maggio 
tembre, né che ha 
zione di metterli ora). 
si crede che i problemi 
l'IO reali, bisogna dire 
li allre forme di hai 
sono possibili. F areb 
ne, ad esempio. a 
Mario Spinella, che Ìl1 
ma pagina dell'Unità 
giovedì vede 
le conseguenze 
politica del governo 
lO al Friuli, ma non 
poi come opporsi ad 
sa, il PSI intanto da 
te sua annuncia il 
favorevole al decreto 
comprende anc1u i 
ri di tassazione 
Tantum, dopo averli 
cati. Questo sì e vero cC 

ventllrismo_ 
g. Co 
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rofitto zero o zero in profitto ? 
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capacità produttive: la 
- suno ha 'contestato e 

realtà italiana~ di Giorgio Fuà: 
utilizzato che tra ppi hanno 

un 

Il re-cente ,saggio de'II'economista 
Giorgio Fuà (Occupazione e capacità 
produttive: la realtà italiana, il Muli­
no, L. 1.500), al di là del'le conclu­
sioni di 'indubbio segno antioperaio, 
sol,leva dei problemi reali, che sono 
del resto già da tempo al centro 
{jBiI nostro dibattito. 

·H dato da cui Fuà prende le mos­
se è" 'eccezionale riduzione della po­
polazione attiva in rapporto al tota,le 
de'Ila popol'azione (Iii 36 per cento ne~ 
1973) awenuta in Ita,l,ia neg;lli ulti­
mi anni, rispetto a tutti 'gli alltri pae­
si a capitalismo maturo. La differenza 
non riguarda soltanto Ile donne (che 
anohe negli alltri paesi sono estro­
messe dalla produzione 'anche se ,in 
misura infer·iore che in Italia), ma 
sopratutto i giovani e gli anz'iani, ,la 
cui espul'sione dal mercato del la­
voro è avvenuta in Ita'lia in modo 
più 'ampio che altrove _ 

Fuà osserva che la bassa percen­
tuale de'~la popOllazlione attiva in Ita­
lia der,iva dlirettàmente dal modo con 
cui sono compiliate le statisti'che, ,dal 
fatto cioè che in quella categoria 
vengono comprese soltanto le perso­
ne che hanno un'oocupazione r,egola­
re. Se consideri,amo anche l,e perso-

ne che ufficialmente risu'ltano inatti­
ve, ma dhe in realtà lavorano, se pu­
re in modo irregdllar'e (casallinghe, 
studenti, pensionati, ecc.) il quadro 
cambia rad i'caJl mente. Da un',indagi­
ne condotta d-al:lra Doxa nel 1974, risul­
ta, per esempio, che il tasso di at­
tiVità effettiva (comprensivo anche 
de'I lavoro nero) sal'e Ida I 36 per cen­
to al 43 per cento, mentre altr-e in­
dagfai condotte localmente danno 
percentuali ancora supeYiori. In cifra 
assoluta s,ignifica che da due a tre 
milioni di persone (,e forse più) la­
vorano in condizioni 'precari'e e irre­
go~ari senza figurare in nessuna 'sta­
tJi'stica, ufficiale. 

Fin qui l'a. descriz.ione de'I fenome­
no: quali le cause? Per Fuà la ra­
gione princrpale di questa spaccatura 
del mercato del lavoro va ricercata 

' ne'I fatto che l'Italia, pur essendo un 
pa'ese ' molto meno sviluppato rispet­
to agli altri paeSi delilia Comunità 
Economica Europea tende a realiz­
zare l'ivell.i sa'laria'li e condizioni di 
.a'Voro molto simi,li 'a quelli di tali 
paesi naturalmente pe·r qUell che ri­
'guarda il 'lavoro cc regolare ». In altre 
parole le conquiste aper,aie degli uil­
timi 'anni hanno alzato enormemente 
i'1 costo ' del lavoro (regolare) por-

tandolo a livelli europei . Mentre nel 
1960 il costo medio di un'ora di la­
voro operaio nell'industri·a 'in Italia 
era di gran lunga inferiore a quellio 
praticato in Inghi,lterra, in Germa­
nia e in Francia, nel 1974 l'I-tailia si 
trova al secondo posto dopo la Ger­
mania prima degli altri due 
paesi (attenzione: si parla di costo 
de'I lavoro e non di salar,io, inclu­
dendo così anche gli oneri sooiali 
che in Ital~i la ·sono più al1i che nel 
resto dej~la CEE). 

Fuà ag~iunge che gli operai i t'a­
liani hanno anche altri Vlantaggi che 
sono diffidlmente quantificabi~i, ma 
che costitu~scono ulteriori fattorii di 
rigi'dità e di costo per Ile aziende: 
statuto dei lavoratori, miglliore or-ario 
di lavoro, maggiore controllo sui li­
cenziamenti, suHa mabHità, ecc. La 
cosa è tanto più « 's'candalosa» se 
si considera 'ohe H prodotto pro-capi­
te è inlta~ia molto più basso che 
neg~i altri paesi. In sostanza l'eco­
nomia ittl',liana mantiene live11H sala­
riali e di condizioni di l'avoro molto 
migliori d,i quanto si potrebbe per­
mettere. 

-La conseguenza inevitabile di tutto 
questo è - secondo Fuà - l'espan-

sione del Ila'voro nero: le aziende mi­
nori o meno efficienti non ce 'la fan­
no 'a tener dietro agli alti costi degl i 
operai stabili e qu indi finiscono per 
ristrutturarSii attraverso i I decentra­
mento produttivo e joJ ricorso al 'la­
voro nero. In conclusione, date le 
condizioni della nostra economia ccgli 
altri costi de'I lavoro possono venire 
pagati solo per un basso numero 
di oooupati". 

Indubbiamente j,1 tenrtativo di attri­
buire il duallismo dell'economia ita­
liana (c ioè la divisione tra un set­
t'Ore ad alita prO'duttiviità che imple{la 
forza-lavoro 'StabNe e un settore a 
bassa produttività Cihe si serve di 
forZla-lavoro il'1regol'are) a:lla forza « ec­
cessiva» deglt operai oocupati non 
è nuovo ed ha una chiara impronta 
antioperaie, Dirfatti le misure che 
Fuà finisce per cons'igliare al ter­
mine de'Ila sua diagnosi (e con una 
strizZ'atill'a d'oochio al sinda'Cato) Sii 
ri,dllcono, in sostanza, al,la nelceS'slità 
di -comprimere in qualche modo l'alito 
costo del lavoro che sarebbe ali di 
sopra dei nost'ri mezzi: si tratta -
dell resto - d, rimedi ohe in quest,i 
mesi ti rpadronato e il governo An­
dreotti stanno cercando dii sperimen-­
tare. 

ma Fuà ha sbagliato i 'calcoli 
Non 
alla 

caduta dei profitti 
• • 

la 
radice della CriSI 

ma il mutamento dei 
attuale. Le contraddizioni 

rapporti di distribuzione 
nel fronte 

. 
awersarlo. 

È necessario passare dall' empirìa volgare alle analisi concrete 

Longobucco (Cosenza) - Lavoro a domicilio 

La tesi del profitto « ze­
ro" non è nuova in Italia. 
Infatti, ~'i,nterpretazione 
della crisi capitalistica co· 
me derivante da un crollo 
del saggio del profitto è 
stata avanzata sin dal 
1973, a desbra, da Giu­
seppe De Meo (iII presi­
dente a vita del,l'lstituto 
Centrale di Statistica) ed 
a sinistra da Mariano D' 
Antonio (uno degli econo­
misti del PCI, pupillo di 
NapCllitano). Vuene ora ri· 
proposta in un saggio del 
prof. Giorgio Fuà (*) che 
Commenta alcune parti di 
una ricerca di gmppo in 
corso nella Facoltà di ' E­
Conomia di Ancona. lo! di· 
?attito su questo libretto 
e molto serrato suNa 
stampa nazionale e già in 
a~tre sedi (ad es . da parte 
di Vittorio Foa e da Au· 
gusto Graziani) sono stati 
messi in luce alcuni con­
t:ibuti importan ti presen-
11 nella ricerca e piguar­
danti iii tasso di parteèi· 
pazione al lavoro in Ila· 
~a, l'enorme estensione 

el lavoro nero e margi­
nale, iI sotto-dimensiona. 
~ento delle wlità produt, 
~.ve dell'industria, ecc., e 
! conseguenza il sorgere rl alouni problemi capita­

I " di strategia » cbe si 
Pongono ~lle sinistre oggi :., 
fra tutti quello della ri­
c~mposizione del proleta· 
rlato (al livello più basso, 
C?rne vorrebbero i rpadro­
nl, o al livello più alto 
delle remunerazioni? Co­
me Vorrebbe, ad es., Vit­
!ori.o Foa senza per aJltro 
ln~hcare una strada e li­
mitandosi a dire che que­
sto è uno dei temi dell' 
• aolternativa »). 

QueHo che invece sor­
Prende è come in nessu-

na sede siano stati con­
tèstati e demisti'ficati il da­
ti che ripropongono ~a so­
lita analisi dominante del­
la distribuzione del red­
dito cons.istente - come 
si sa - neU'attribuilfe tut­
ti ,i ma1li nostrani aLl'alto 
costo ael lavoro neIa'indu­
stria. E pertanto l'uhimo 
paTagrafo del saggio, pri­
ma delle conclusioni, è in­
centrato Isulla tl::si che 
nell'industria manifatturie· 
.l'a nel complesso (cioè in 
media) neJ 1974 e nel '75 
si sarebbero registrati 
profitti « negativi» del 2 
per cento nel primo an­
no e di ben il 18 oper 
cento nel secondo (vedi 
tav. 14a pago 81). Roba 
da « fantascienza capitali­
stica »! Si tratta in real­
tà di un crrore t,anta ma­
dornale quanto grossola· 
no va,le la pena di sof­
fermarcisi dal momento 
che la tesi del profitto 
« zero » (in questo caso 
n egativo ») trova oggi tut­
ti d'accordo: iJ PCI, la 
Confindustria, il Governo, 
la Banca d'Italia. Una ri­
flessione su questi temi 
è quindi indispensabile 
per cogliere il complesso 
gioco politico che si ceJ1Ca 
di far passare, attualmen­
te, sul,la pelle degli ope· 
rai. 

Ora, secondo il Fuà, 
non si tratterebbe unica­
men te di un crollo del 
saggio di profitto (o me­
glio dei ma.rgini) qua'nto 
del fatto che i «profit­
ti» sono spariti del tutto: 
anzi sono negativi da due 
anni. Come di,re che il 
« capitalle» lavora gratis 
e per soddisfare i biso­
gni delle masse popolari. 
Fuà è' categorico: « il con­
fronto t'ra Ja retr ibuzione 

media indicata nei conti 
nazionali e le valutazioni 
del prodotto desunte dagli 
stessi conti mostra che sia 
nel 1974, sia nel 1975, i 
redditi da lavoro hanno 
assorbito più dell'intero 
prodotto netto lasciando 
le imprese (considerate 
nel complesso) con un 
margine insufficiente per 
l'ammortamento e senza 
nessun margine per ]'in' 
teresse del capitale ». 

Il metodo usato da .Fuà 
per arrivare a questo stu· 
pefacente risultato è il se· 
guente: per ca.Jcolare ili 
prodotto netto d el ·settore 
manifatturiero nel '74 e 
nel '75 Fuà (come avver­
te in una nota a pago 111) 
sottrae da.i dati relativi al 
prodotto lordo degli stessi 
anni, forniti dall'Istat, un 
ammontare pari al 26 per 
cento CÌ'rca del prodotto 
lordo stesso, a titolo di 
ammortamenti e di imo 
pos-te indi,rette. L'attendi­
bilità de;}la stima -di tale 
quota è fatt3. d,iscendere 
dalla ciTcostanza che es· 
sa è pad aWeffettiova in· 
cidenza degli ammorta­
menti e delle imposte sul 
prodotto lordo riscontrata 
nel '72. 

Sulla base di questi 
conteggi, risulterebbe che 
il prodotto netto degli an­
ni in eSame è inferiore 
all'ammontaTe complessi­
vo dei redditi da lavoro 
dipendente e indipendente 
del settore manifatturiero 
e che, perciò, ai capita­
li,sti non è andato nulla 
a titolo di profitto e che, 
anzi, hanno subìto una 
perdita. 

Ora, Fuà non tiene conto 
del fatto che successiva· 
mente al '72 1'Istat ha 
cambiato ; criteri di -olas· 
sificazione delle industrie 
ma'nifatturiere e che, inol­
tre, con l'introduzione del-

l'IVA, è , cambiato il re­
gime delle imposte indi­
rette. Queste due circo­
stanze fanno sì che l'inci­
denza delle im'poste indi­
rette, che nel '72 era ,ri­
sultata pari a,l 17,6 sul pro­
dotto lordo ai prezzi di 
mercato nel '74 e nel '75 
crolli, rispettivamente, al 
1-,7 per cento a'l 4,5 per 
cento. 

Ne consegue che l'ado· 
zione per questi due an­
ni della percentuale com­
plessiva del 26 per cento 
circa per stimare com' 
plessi'Vamente fincidenza 
di imposte i'ndirette e am­
mortamenti, non risulta 
giustificata, in quanto im­
plica una enorme quanto 
arbitraria sopravva'lutazio­
ne degli ammortamenti. 
(5.328 miliardi nel '74 e 
6.501 miliaIÙi nel '75, 'Se­
condo ia stima ' di Fuà, 
contro, rispettivamente, 
2,624 e 2.719 miliardi, cal­
colati mantenendo costan­
te la incidenza degli am­
mo.rtamenti sul prodotto 
lordo del periodo 69-73). 
Una volta chiaTito Ì'l gio­
chlÌno consistente nel so­
pravvalutare gli ammorta­
m<:nti del 203 peT cento 
nel '74 e del 231 per cen' 
-to neil '75 rispetto all'in· 
cidenza media dei 5 anni 
precedenti, si scopre co­
me nel '74 i profitti sia­
no viovi e vegeti e nel 
'75 si siano certo sensi­
bi.lmente ridotti ma uni­
camente perché l'anno 
passato (per la prima vol­
ta negli ultimi trent'anni) 
si è verificato un «crol. 
lo» della produzione reale, 
vale a dire deJola quantità 
delle merci prodotte (pari 
al -9,7 per cento). 

Ma se i dati del prof. 
Fuà sono errati, come ri· 
sulta evidente, quali con­
clusioni si possono trar­
re? La prima innanzitut-

Napoli - Ai cancelli dell'Alfasud 

to è che la crisi attuale 
non è una crisi da cadu­
ta dei profitti, all: di là 
di un andamento ciclico 
di questi, ma è essenzial­
mente una crisi da mu­
tamento dei rapporti di 
forza che presiedono aHa 
divisione del plusvalore 
prodotto Blll'interno· del 

-sistema. Questi mutamen-
ti riguardano principal­
mente l'accresciuto peso 
dell'imtel'mediaiione com­
merciale (la distribuzione 
delle merci), la crescita 
impebuosa deWarea impro­
duttiva, 'la cresciuta rile­
vanza dell'intermediazione 
·finanziaria. Riguardo a 
questi due ultimi punti 
basta 'ricordare che il de­
ficit delio Stato in lO an­
ni è aumentato del 173 
peì cento, passa,ndo dal 
3,4 per cento del PL ai 
prezzi di mercato nel 64-
65 al 9,3 per cento neglli 
anni 1971-74; para<llela­
mente i dipendenti statali 
come quota dell'occupa­
zione totale sono passati 
dal 7,5 per cento al 10,6 
per cento negli ultimi 12 
anni. Mentre, dai dati Me­
diobanca, è possibiile ,rica­
vare che su 100 lire di 
« profitto lordo » delle 
703 maggiori Società p er 
azioni italiane - che nel 
1974 avevano 1.700.000 ad­
detti - sono a,ndate agli 
istitU1:i di credito Di tutti 
i t1pi) nel 1968 34 lire e 
nel 1974 ben 53 lke. 

Si può quindi afferma­
re che le contraddizioni 
principali sono, oggi co­
me oggi, in massima paT­
te nel fronte avversario. 
Insomma, nella situazione 
odierna, all'interno del più 
generale scontro tra bor­
ghesia e classe operaia, 
appare evidente - posta 
la .resistenza del movimen' 
to operaio - l'esplodere 
di contraddizioni sempre 

più grandi aJol'interno del­
la classe dominante e dei 
suoi alleati. 

Se questo è vero, ne 
discende la necessità per 
la classe operaia di dar­
si 'una scaJla di priorità 
negli obiettivi da conse­
gutre ed inoltre, per evi­
tare ~a propria sconfitta, 
il movimento operaio de­
ve necessariamente decide­
re quali strati sociali -
che hanno beneficiato del 
passato sviluppo econo­
mico - debbano essere 
colpiti e come questa ope­
razione possa essere com­
piuta. ParaLlelamente da 
ciò va compiuta un'opera­
zione culturale che non si 
limiti 'Più a~ rifiuto degli 
stl'umenti analitici borghe­
si, ma che sappia propor­
ne a1ltri per passare, so­
prattutto nelle analisi ap­
plicate, dall'empiria vol­
gare alle analisi concre­
te, ohe tengano conto del­
le profonde mistificazioni 
cui si prestano le stime 
correnti sulla distribuzio­
ne monetaria de'l reddito . . 

La discussione atbuale 
sul profitto « lI1egativo » 
mostra, come già era avo 
venuto con Modigliani -
la « Voce» di Boston -
che i grandi cattedratici 
per quanto siano antifasci­
sti e democratici sono 
sempre delle « tigri di car­
ta ». Non dobbiamo di­
menticarci di ciò soprat­
tutto oggi che, con l'acuir­
si della crisi, l'tmpiria bor­
ghese viene ripropo­
sta e fa da re trosce­
na teorico BIll 'avallo del 
PCI alle misure anti-popo­
lari di questi giorni. 

Roberto Convenevole 

(*) Giorgio Fuà: « Occu­
pazione e capacità pro­
duttive: la realtà italiana» 
il Mulino. 

LETTERE 
La legge per l'aborto: 

continuiamo a discuterne, 
• • respIngIamo accuse 

e strumentalizzazioni 
lo credo che sia giusto 

accettare tutte le contrad­
dizioni nel movimento e in 
ciascuna di noi che questa 
legge apre: queste contrad­
dizioni che sono oggi la 
debolezza del movimento 
femminista sono anche il 
segno che il suo dibattito, 
la sua storia e la sua in' 
cidenza sono andate molto 
avanti. Per questo penso 
che tutto il JDovimento, an­
che quello che non si rico· 
nosce in questo progetto 
di legge, debba respingere 
con ugual forza tutti i 
tentativi di volgare stru­
mentalizzazione e di accu­
sa; e mi vengono in mente 
non solo i giornali bor­
ghesi ma anche per esem­
pio l'ignobile lettera di F. 
Fortini sul Manifesto del 
12 ottobre. Questo proget­
to nasce da un vasto di­
battito nel movimento, ha 
una genesi unica per una 
legge, nasce cioè da una 
autocoscienza collettiva 
sulla propria pratica e sul­
la propria storia. 

Questo dibattito che ha 
visto il massimo di unità 
non va dimenticato: è die· 
tro e dentro questo pro' 
getto anche se al momento 
della sua presentazione ha 
aperto il massimo di la· 
cerazioni, C'è dietro que­
sto progetto infatti la sto· 
ria faticosa e sofferta di 
un movimento che ha col­
to tutto il negativo della 
propria condizione, che 
trova enormi difficoltà in 
un' passaggio anche se par' 
ziale all'affermazione (o 
meglio a dare forza dirom­
pente a questa negativi tà), 
pressato da tempi e sca­
denze fatte contro di lui_ 
Per questo tutto il movi­
mento deve assumere que­
ste contraddizioni come 
proprie, respingere ogni 
tentativo esterno di divi­
derci tra buone e cattive, 
tra angeli ed infanticide 
per schiacciarci prima che 
alziamo la testa. lo queste 
contraddizioni oggi le ri­
vendico tutte e tuttavia 
credo che bisogna anda­
re fino al fondo di noi e 
dei problemi e prendere 
posizione. lo credo che una 
legge oggi sull'aborto non 
poteva essere che così. C'è 
un primo concetto che va 
chiarito ed è il concetto 
di difesa. Va rivendicato 
fino in fondo che questa 
è una legge di difesa delle 
donne. Da più parti si sot­
tol inea che il concetto di 
difesa è insufficiente, che 
mentre viene « aiutata» (il 
termine non è casuale) ad 
uscire da una situazione 
di oppressione e violenza, 
la donna deve anche esse­
re considerata una perso­
na responsabile di sé ver­
so e contro la società, che 
avallare la situazione di 
fatto che le donne aborti­
scono in stato di gravi­
danza avanzata significa a­
vallare ottusità di coscien­
za, regresso morale e di­
sperazione, resa alla mor­
te invece che decisione di 
vita. 

Proprio qui sta il centro 
del problema: io credo in­
vec:e che riconoscere in u· 
na legge la violenza subita 

dalle donne, il fatto che 
comunque l'aborto si in­
scrive in una non scelta 
sia il massimo di rottura 
con questa società, La ri­
volta all'oppressione ha di 
per sé un valore enorme 
e quella delle donne è la 
più radicale perché parte 
dalla violenza sul corpo; 
non si può affermare che 
sulla donna è stata fatta 
per secoli una violenza be­
stiale e insieme subito 
darle un'identità in posi­
tivo, chiederle di farsi ca­
rico di tutto; significa 
schiacciarla prima ancora 
che si liberi; significa so­
stituire ancora una volta 
J'idillio alla rottura. Ogni 
rivolta alla oppressione ha 
anche momenti di violenza, 
elementi di violenza con­
tro tutto il potere, i po­
teri che ci hanno calpe­
stato. Un nuòvo ordine so­
ciale e anche-un nuovo or­
dine « morale» se così si 
può dire possono nascere 
solo da queste rotture, an­
che violente, anche radi­
cali con quello esistente. 
La difesa di principi di 
umanità assoluti (borghe­
si) non sono nella sostanza 
se non la difesa di que­
st'ordine. E' già stato det· 
to tan te volte ma non per 
questo è meno vero, che 
nessuno può parlare di vi­
ta, tanto meno chi per se­
coli ha lavorato per de· 
gradarla e distruggerla, se 
non chi la vita ha garan­
tito. 

Questo badiamo bene 
non significa che non esi­
ste la contraddizione dram' 
matica madre-bambino. Ma 
va detto che se questa con­
traddizione può presen tar­
si in modo antagonistico, 
in termini di vita o di 
morte questa responsabili­
tà va oltre la donna. Il 

concetto di non punibilità 
per un reato commesso 
dalla società di cui la don­
na è vi ttima e strumento 
esprime oggi il massimo 
di rottura possibil~ Un'al­
tra cosa va detta: cne noi 
donne abbiamo cominciato 
a prenderci in mano non 
il diritto a decidere quan­
do c'è vita in ' noi (in ogni 
caso ogni vita è tale in 
un rapporto di relazioni), 
quasi che ci fosse ricono­
sciuto un diritto di pos­
sesso privato, ma a mettc­
re in discussione il con­
cetto stesso di vita, come 
ci viene rovesciato addos­
so per perpetuare il no­
stro senso di colpa, Dob­
biamo rivendicare che il 
concetto di vita è un dato 
storico, che la vita « non 
è» in assoluto, ma è l'in­
sieme di relazioni con il 
mondo e la realtà. Toglien­
do alla vita ogni significa­
to concreto e storico, que­
sta società ha permesso 
che essa diventasse per mi­
lioni di individui un mero 
dato biologico, una bnita 
nece;;;sità di sopravvivenza, 
che nega ogni possibilità 
di coscienza. 

Molte cose ci sarebbero 
da dire sui modi di pre­
sentazione di questa leg­
gc, sul suo uso, suIla diffi­
coltà a trovare strumenti 
interamente nostri, sulle 
difficoltà oggi a condurre 
questa battaglia; ma credo 
che oggi il dibattito sui 
contenuti resti centrale e 
non a caso sia il reale 
terreno di scon tra. Per 
questo penso che non dob­
biamo permettere a nessu­
no di espropriarcene, di er­
gersi a giudice di una vec­
chia o nuova morale che 
è solo la sanzione della 
nostra minorità. 

Marilena Salvarezza 

chi ci finanzia 

Periodo 1-10 - 31-10 

Sede di FROSINONE 
Virginio 1.000, Gabriele 

4.000, Giuseppe C. ] .000, 
Giacomo pid 500. 

Sez. Amaseno: Giovanni 
500, Antonio C. 1.000, Baa­
der 2.500, Luciano C. mil­
le, Da Ceccano: Pietro 
C. 1.000. 
Sede di ROMA 

Sez. Acilia : Fiore~la 
1.000, Enrico 2.000, Italo 
10.000, Danilo 1.000, Lucia­
no 1.000, Carlo M. 500, 
raccolti al IV novembre 
2.000, Sconto scarpe 1.000, 
Erminio 1.500, Mario mil­
le, Carlo P. 500. 

Sez. S. Basilio: Bruno 
2.000, Mario e Doriana 
58,650, Betta e Roberto 19 
mila, Luciana 6.000, Laura 
2.000, vendita manifesti 7 

mila, Stefanino 4.500. 
Sede di PESARO 

Sez. Urbino: Sandra e 
Paola 3.000, Maria 500, 
Gianni 3.500, Rino 3.000. 
Sede di TERAMO 

Sez. Giulianova: per le 
neonate Serena e Simona 
Braca 10,000. 
Contributi individuali: 

Massimo - Roma 2.000, 
Luisa - Roma ] .000, Un 
ex pid e la sua compa­
gna 10.000, Federico fer­
roviere 2.000, Evangelos -
Modena 3.000, Giuliana- F. -
Terni 3_000, Sonia e Fran­
co P, - Milano 5.000, Carlo 
M, - Roma 10.000_ 
Totale 189.150 
Totàle prec. 7.621.660 

Totale comp 7.810 ,810 
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6 - LOTTA CONT.lNUA 

Italsider di Taranto: 
una settimana di 

ferm,ate e assembl.ee 
prepara l'uscita 

per lunedì 
TARANTO, 15 - Fin da 

lunedì scorso si è potu­
to avere all'Italsider un 
segno della volontà di mo­
bilitazione ope:raia, grosse 
di'scussioni in tutti i re_­
partii, iniziathre di lotta 
Sij)oradiohe (un'ora di scio­
pero alla Cava Italsiider), 
'laddove erano i delegati a 
lavorare in favore di ini­
ziati.ve contro la stangata, 

Martedì si è svolta una 
riunione informale del CdF 
Italsider con 40 delegati 
dell'esecutivo_ L'evidentf; 
neces~stà da parte dei sin­
dacalisti di venir fuori con 
delle propaste di mobiLita­
zione, la mancanza di una 
possibilità d~intesa fra le 
correnti sindacali, il diso­
rientamento del~a mlllggior 
parte dei delegati, ha reso 
facile far aocettare la pro­
posta di al'ouni delegati al­
la sinistra rivoluzionari,a 
per la convocazione l'indo­
mani de'l OdF ItalsitdeL 

Il CdF I talsider di mer­
coledì ha visto così espri­
mersi d.ura.mente e senza 
equwoci numerosi compa­
gni I(molti anche del PCI) 
contro la stangata e ne'Ile 
conc\rttsioni uno dei, segre­
tari della FLM dichiarava 
il rifiuto totaLe ai provve­
dimenti e d 'ava indicazioni 
di iniziati.ve 10caE contro 
la rioconversione industria­
le_ Nella stesura de'l do­
cumento conclusivo del 
CdF un esponente dell'ese­
cutivo di fabbrica della 
FIOM faceva poi passare, 
con un cdlpo di mano, no­
ndstante le chiare indica­
zioni deH'a'sseanblea e la 
f~mna !pos~zione dei, delega­
ti presentI alla stesura del 
documento « 'la modifica 
dei provved.imen t }) _ Sull' 
onda di questo dibattito 
si arriva alle a'ssemlblee di 
giovedì che hanno vi'sto 
vincente la prOipostlll dei 
compagni ri'Voluzionari; 
rilllliÌre più reparti' (e non 
reparto per reparto come 
va'leva il CdlF) , per impe­
di re ed even tuabmen te iso­
lare la generalizzazione 
della lotta e di prese di 
posizione troppo dure_ In 
una delle due assemblee 
deWArea Ghisa, l'interven­
to di apertura di un se-

gretario della FiLM è stalto 
subito bloccalo -dagli ope­
rai ohe hanno imposto i 
loro interventi, impostati 
sulla revoca della stanga-_ 
ta e su una dura critica 
a11a politica sindacale_ Un 
delegato del reparto PRE­
MAN ha proposto di par­
tire subito dopo l'assem­
blea con lo sciOipero e col 
corteo interno per ras t rel­
lare le fabbrilOhe, In chiu-

' sura ancora lo stesso se­
gretariO' delJ1a FLM ha cer­
cato di divag~re puntando 
allo svuotamento degl~ 0-

biettitvi venuti fuori dall' 
assemlJlea. ma è stato su­
bito nuovamente bloccato 
dai delegati rivoliuzionari e 
dagli operai che si sono 
apposti a conclusioni estra­
nee al dilbatt'ito dell'as­
semblea, Raccogliendo le 
indi'cazioni, tese aHa mobi­
litazione i'IlllITleldiata è sca­
turità la protposta di indi­
re per venerdì un corteo 
con il concentTarrnento su­
bito dopo l'entrata del pni­
ma turno alle 7 al MAN­
Parti, L'assemblea dei. re­
parti ha faltto il seguente 
volantino, distdbuito que­
sta ma'ttina a tutte le por­
tinerie del siderurgico: 

A tutti i lavoratori: i 
reparti COK-MAN, PAR­
MAN, PRE, ESE, QUA­
CAM, Palazzina-GHI, COK­
BAT. Riuniti in assemblea 
il giorno 14 ottobre Indet­
ta dalla FLM, hanno di­
"Scusso i problemi esisten­
ti ai gravi provvedimenti 
presi dal governo Andreot' 
ti. Gli interventi "hanno 
sottolineato c'on forza la 
vO'lontà operaia di re~pin­
gere nettamente l'ultimo 
decretone, e quelli che ten­
teranno di fare nei pros­
simi giorni. Gli operai non 
SQno più disposti a pagare 
sulla propria pelle gli au­
menti di tutti i generi di 
prima necessità; ad essere 
ta~tassati dalle tasse per 
pOI essere anche licenziati 
e messi in cassa integra­
zione attraverso i piani di 
ristrutturazione. H a n n o 
concluso la stessa con la 
decisione di mobilitarsi 
immediatamente con scio­
peri che coinvolgano tutta 
la fabbrica a partire da 
subito e che sfoci nel più 

breve tempO' in unO' scio­
perO' generale nazionale. 
firmato: - L'Assemblea dei 
reparti 

Questa mattina proprio 
davanti alle portinerie l' 
iniziativa dei reparti dell' 
Area Ghisa e dell'IorO't ha 
messo in movimento tutta 
}a class"e operaia del side­
rurgko e nonostante la bi­
le di akuni delegati del 
PCI. 

La ditta COMET-COMEL 
ha ,già aJderito all'iniziativa 
deU'Igrot- La tendenza è 
quella dello sciopero gene­
rale, del ritiro della stan­
gata, dei cortei interni e 
delIa manid'estazione in cit­
tà_ 

Sull'Qnda dell'assemblea 
tenutasi mercoledì alla 
Icrot gli Q perai, que­
sta mattina, appena en­
trati hanno tenuto neno 
spogliatoio una assemblea 
volante, in curi assieme al 
delegato hanno deci,so che 
era ora che anche l'a clas­
se operaia tarantina co­
minciasse a muoversi se­
guendo l'esempio delle 
lotte contro . la stangata 
avvenute in questi giorni 
in più di 80 fabbriche, 
Si è deciso dri tornare ai 
reparti e di abbandonarli 
autonomamente aHe 8 per 
iniziare lo scioperO'_ Così 
è stato! Alle 8. la quasi 
totali tà degli operai dei 
repar,ti si sono ritrovati 
nuovamente nello s.pog!Jia­
toio e da qui sono par­
titi verso il consiglio di 
fabbrica, con la volontà 
di imporre l'a programma­
zione di uno sciopero per 
tu tta t'Icrot_ 

Dopo una breve riunio­
ne lo sciDpero generale 
della Icrot è stato alla 
fine indetto per lunedì 
(dalle 9 alle 13) con ma 
ruifestazione esterna, pri­
mo mO'mento di altre ore 
di sciopero da attuare du­
rante la settimana pros­
sima_ Nella stessa riunio­
ne è stato stilato un do­
cumento del CdtF che in­
vita tutti i consigli ad 
unirsi alle iniziati'Ve per 
lunedì 18 ottobre. con lo 
sciopero con mal)ifestaziO­
ne esterna dalle 9 alle 13. 

Roma: vers~ una giornata 
nazionale di lotta dei ferrovieri 

Di fronte all'attacco sem­
pre più duro portato dal 
governo Andreotti alle con­
dizioni di vita dei lavora­
tori cab le ultime « stan­
gate» {in ordine di tem­
po), attacco che gli viene 
agevolato dall'appoggio in­
condizionato dei sindacati' 
confederali, che cercano 
con ogni mezzo di buttare 
acqua sul .fuoco della giu­
sta volontà di lotta dei la­
voratori non raccogliendo 
la precisa indicazione di 
sciopero generale, il Comi­
tato Politico Ferrovieri di 
Roma, a seguito di assem­
blee e consultazioni tenu­
te in molti impianti del 
compartimento, proclama 
24 ore di sciopero dalle 
ore 21 di martedì 19 alle 
21 di mercoledì 20 otto­
bre. 

Questa giornata d i lotta 
alternativa vuole da una 
parte collegarsi alle nume­
rose e combattive lotte rea­
lizzate in molti posti di 
lavoro e fabbriche, contro 
i provvedimenti del gover­
no, per realizzare un fron-

te di classe contro il col­
laborazionismo e contro l' 
attacco padronale, e dal­
l'altra si inserisce nella lot­
ta contrattuale dei ferro­
vieri 

Per quanto riguarda il 
contratto esiste già una 
concordanza di fondo tra 
governo, azienda, sindacati 
confederali e 'FISAIFS sul 
realizzare il « risanamento 
del bilancio aziendale}) sca­
'ricandolo sugli utenti con 
l'aumento delle tariffe e 
sui ferrovieri con la pro­
fessionalità, la mobilità e 
maggiori carichi di lavoro_ 
Questa concordanza non è 
più sulle parole, è stata 
ratificata in termini di ac­
cordo di massima nella riu­
nione sindacati-governa-a­
zienda tenutasi martedì 
scorso. 

Questo accordo si inse­
risce nel disegno più am­
pio. che è un obiettivo di 
fondo padronale e revisi<Y 
nista di « privatizzare» la 
gestione delle Aziende che 
producono servizi pubblici 
rigidi, cioè che i proletari 

non possono ridurre ul te­
riormente. abolendo quin. 
di il prezzo politico finora 
bene o male attuato da 
queste aziende per rastrel­
lare dalle tasche dei pro­
letari e dei lavoratori il 
più possibile per finanzia­
re la ristrutturazione delle 
fabbriche, quindi per rilan­
ciare i profitti padrona li. 

I ferrovieri del Comitato 
Politico chiamano tutti i 
ferrovieri, gli organismi di 
base, i delegati di ogni 
parte della rete, ad impe­
gnarsi ed a partecipare a 
questa giornata di lotta, 

Nella giornata di sciQpe­
,rD sarà effettuata una ma­
nifestazione per coinvolge­
re tutti i lavoratori ro­

t mani a lottare con tro i 
provvedimenti del Gover­
no_ 

Anche a Firenze il Co­
mitato di Lotta ha procla­
ma to 24 ore di sciopero 
nello stesso periodo, men­
tre a Napoli i manovra­
tori si stanno organizzan­
do per entrare in lotta_ 

Durante lo sciopero generale di 3 ore 

Gli operai di Marghera 
bloccano 

la strada per Venezia 
MARGHERA, 15 - Lo 

sciopero, indetto alla fine 
di un cont'rastato attivo 
di alcune centinaia di de­
legati prevedeva diverse 
assemlJ'lee senza cortei né 
manifestazioni. Una si è 
tenuta a Venezia, una se­
conda a Mestre nel cine­
ma Excelsior (pieno pre­
valentemente di studenti, 
impiegati e Dperai di pic.­
cole fabbriche), una ter­
za nel capannone del Pe­
trolchimico, presenti oltre 
500 operai, una quarta nel 
piazzale interno della 
Breda, Nelle assemblee di 
Mestre e del Petrolchimi­
co gli interventi più ap­
plauditi sono stati quelli 
che chiedevano la revoca 
della stangata e lo scio­
pero generale_ ParaMela­
mente venivano fischiati o 
ignorati gl,i interventi più 
scoperta mente in difesa 
della linea ufficiale del 
PCL Al PetJrolchimico, 
Azota.ti e VidaJ e Mira 
Lanza si è verificato an­
che il rifiuto dello scio­
pero da parte soprattut­
to degli impiegati ma an­
che di una minoranza di 
operai. Gli impiegati chi­
mici e gli operai dei più 
alti livclli rientrano (o si 
avvicinano) in quel miUO-

ne di lavoratori col'piti dal 
blocco della scala mobile 
e l'appoggio scoperto del 
grosso del sindacato a 
questa misura di Andreot­
ti li sospinge a destra_ 
All'assemQlea deHa Breda 
invece la Galileo, Metallo­
tecnica e Preo sono arri­
vate in corteo_ Davanti al­
la Breda questo corteo 
gridava contro la stanga­
ta e chiamava gli operai 
deHe altre fabbriche già 
entrati nel. piazzale inter­
no ad uscire per fare un 
blocco stradale, Inutilmen­
te alcuni sindacal·isti han­
no tentato di convincerli 
ad entrare_ Una parte è' 
entrata per dire la sua 
in assemblea una parte è 
rimasta fuori per inizia­
re il blocco stradale_ Agli 
operai deHe fabbriche in 
corteo se ne sono aggiun­
ti aLtri della Fertilizzanti, 
dell' AMMI, Azotati, delle 
Imprese, della Breda stes­
sa_ Il blocco è durato, te­
nuto da 400 operai fino 
alle Il, nel piazzale in­
terno della Breda un nu­
mero di operai di poco 
superiore \ ha partecipato 
aLl'assemblea nella quale 
ha preso la parola anohe 
GaravinL 

Un appello degli operai della Volani 
di Trento 

IIMandiamo in Friuli 
; soldi' dell'una tantum" 

Questo l'ondine del gior­
no approvato dagli operai 
de'~}a Volani, una delle 
fabbriche dhe ha avuto 'le 
commes'se per la costru­
zione dei prefabb.ricati per 
il FriulL 

Gli operai della Volani 
intendono eSlprimere llJIl 
'loro ,parere 'Sul Fl1iuli dopo 
i tanti formulatJi in questi 
mesi. 

Questa regione dopo a­
vere sulbìto la piaga dell' 
emigra-mone de'Ila disoccu­
paziO'ne del'le servitù mi­
litari, ora, colpita da una 
gravis&ima calamità natu­
rale dhe ha fatto migLiaia 
di morti, deve subire l'af­
fronto del col!pevole disin­
teresse delle autoriltà, ehe 
non intervengono a ris >1-
vere una si,tuazione insQ­
stenibiile con l'a'VVliainall'Si 
def,lf 'mwemo, Per questo 
ci auguriamo che la rico­
struzione sia costantemen­
te e direttamente control­
lata da tutti gli organismi 
papola.ri sia di tipo tradi­
zionale che di tipo 'in.nova­
tore come iJ1 comitato di 
coordinamento dei paesi 
terremotati del Fr.Ì<u[i. 

Noi operai deUa Volani 
crediamo che vada nella 
giust'a direz,iO'ne la pro­
posta di far perveniJre di­
rettamente al coordina­
mento dei terremotati, le 
somme l'aocolte con l'una 
tannum, affinché questo or­
ganismo si faccia caricO' 

con J'atppogg;io delle pO'po­
lazioni direttamente cdlpi­
te di ges,tire con tempe­
stività qucste somme per 
lacostl1uzione di pre,fab­
bricati, asili, case ecc, 

In'Vi tiamo in tal sensO' i 
consigli di fabbrica della 
pmv,mcia di Trento, i Co­
mitati di quaptiere, le for­
ze demO'cratiche. la FLM 
e gli altri sindacati a pro­
nurrciarsi subito su que- . 
sta proposta, 

Il consiglio di fabbrica 
della VQlani 

N CdF della Ignis Iret 
ha già <lil'prova tO' U!I1 co­
municato i'll cui, dice: «i 
lavoratori hanno profon. 
da 'sfiducia nei confronti 
del governo democristia­
no e degli a'lti burocra­
ti dello stato . che già in 
altre occasioni, Palesi ne, 
Vajont. Be'lice e nel mag­
gio '76 i'n Friuli, hanno 
usato délle sofferenze dei 
lavoratori e del popolo per 
arricchire se s tessi e le 
proprie consQrterie poli­
tiche_ Si invita perciò il 
ccordinamento dei paesi 
terremotati a farsi promo­
tore della raccO'lta deJ,l' 
una tantum in modo tale 
che ,j sacrÌlfici dei I,avora­
tori servano almeno per 
la ricostru-mone de'l Friuli»_ 
Ana'logo è il contenuto 
di un atppello approvlllto 
dal consiglio delle « Offi­
cine 'Lenti ». 

Comizio di Mimmo Pinto a MirafiorJ 
Mdltissimi ope­

rai si sono feI'Il1ati ed 
hatliIlo ascoltato con , at­
tenzione_ « Sono un po' 
emozionato a par.\are di 
fronte agli operai della 
FIAT", ha detto MdmmO', 
«perché come tfll tti i pro­
letari che lottano ho sem­
pre guar<lato aUa FIAT 
come al punto più a.van, 
zato del'lo scontro di olas­
se », E' poi entrato nel 
merito del,La risposta ope­
raia ai prov'Vedimenti di 
Andreotti. « Molti di voi 
si chiedono che cosa fac­
oiamo noi di DP in PaT-

lamento contro H gQver­
no: io vi dico che torne­
rò a ROIlTIa a fare la mia 
battaglia, a dire che nes­
sun operaio ha mai dato 
l'astensione ad An dreotti , 
ma vi di'Co anche che non 
scrvirà a nulla quello che 
farò io se non sarete voi 
a continua.re a lott<are co­
me avete fatto fino a og­
gi. se non sarete voi a 
scendere neNe piazze », Ha 
infine parlato deUa neces­
sità di coinvolgere nella 
'lotta i quadri operai del 
PCI e della necessità di 
arri'Vare aHo sciopero ge­
neraile e nazionale, 

I sindacati toccano il fondo: il divieto 
dello sciopero generale è imposto dalla DC 

ROMA, 15 - Deii vicO'lQ 
cieco in cui da tempo si 
sono cacciati, ieri i vertici 
sindacali !hanno toccato il 
fQndo_ Al termine di una 
giornata fatJta di contra­
sti e scontri tra le varie 
cDmponenti ohe ha avuto 
al suo centro la questione 
dello sciopero generale e 
della !possibilità di disinne­
scarno. o di evi,tanlO', è u­
scÌ'ta fuori una decisione 
che segna l'accettazione 
dellie posizioni andreottia­
ne deUa CISL e lo stesso 
ridimensionamento della 
mO'zione finale del consi­
glio' generale della CGIL 

La proposrta di sciopero 
generale deve dunque ri te­
nersi per ora abrogata e 

ogn:i decisione sarà riman­
data aJ diretti'Vo unitario 
che si svolgerà a Roma 
a parti're da martedì pros­
simo_ A questo risuJtato 
la segreteria de!lla federa­
zi'One CGIL-CIS'L-UIL è 
approdata ieri dopo dieci_ 
ore di discussione, ri'COno­
scendo di fatto ohe qual­
siasi diversa deciS':one, 
avrebbe rjilanciato il mo­
vimento di scioperi e che 
non era assolutamenlte pra­
ticabile la proposta di uno 
sciopero « polverone» con 
le solite paJTo.le d'ordine 
liumO'se e iIllConcludenti che 
servisserO' a disinnescare 
l'ondata di lotte dure ed 
autonome di questi giorni, 

Questa decisione liquida-

toria. che si fa beffa per­
sino delle preSlSioni inrter. 
ne ad alcune strutture sin­
dacali che continuano a 
pronunòarsi per uno scio­
pero generale nazionale in 
tempi <brevi, dimostra in 
realrt:à quale form, esten­
sione e maturità abbia rag­
giunto in queste settima­
ne l'autonomia operaia e 
quale sia la strada per­
corsa dagli operai neLl'in­
debolimento progressi'VQ 
del governo di Andreotti 
sostenuto daU >l'CL 

Queste valutazi:oni, dal­
le quali evidentemente par. 
tiva la ferrea opposizione 
della CISL a quaLsiasi de­
cisione della segreteTia 
sindacale che nQn andas-

se nella direzione della li­
quidazione pura e sempli­
ce dello sciopero generale, ' 
erano le stesse che aveva­
no consigliato allo stes. 
SO' esecutivo del.Ja FLM 
di moderare le proprie po­
siziQnL Lunedì SCQrso in­
fatti il si-ndaoato di cate­
goria dei metélllmeccanici 
3!veva chiesto che 'si ar­
rivasse in tempi rapidi al· 
la proclamazione dello 
sciopero gen'erale e, a que­
sto fine, aveva anohe chie­
sto un'aruticipazione della 
'riunione dci direttivo uni­
tariO'. 

NeHa risoluzione di ieri 
in'Vece è uscita una propO'­
s1:'a di O'~to ore di scio­
pero da reaJi'Zw.re entro 

il 28 0Hobre di cui la me· 
tà dovrebbe essere fatta 
a livello generale e il resto 
con articolazioni territo­
rialL 

Un tono diverso assume 
invece il comunicato delle 
confederazioni che pone 
addirittura un divieto as­
soluto nei confronti degli 
scioperi sU'periori alle 
quattro ore e rinvia a do­
po il dieci novembre o­
gni decisione diversa_ En­
tro questi limiti lo SelO­
pero che.i sindacalisti han­
no ritenuto « sopportabi­
le}) non deve essere {( né 
contro il governO', né con­
tro ,l'aumentO' della ben­
zina., come hanno specifi­
oato sia Lama che Maca-

MILANO 
che la vO'lontà dei prole­
tari di opporsi ad Andréot­
ti sia soffocata dal solito 
polverone sindacale. «Que­
sto è il momenlto in cui 
tut~e le avanguardie devO'­
no assumersi le loro re­
sPQnsabilità». Ogni delegato 
è messo di fronte alla dra­
stica alternativa se essere 
delegato degli operai o es­
sere delegato ~ Andreotti, 
come dicevano gli operai 
dell'Alfa Romeo. 

Gli impegni che dobbia­
mo prendere sono molti: 
prendere altre iniziative di 
lotta dura per dare conti­
nuità al movimento_ Impe­
dire che finisca tutto in 
un «grande sciopero» che 
non cambia niente. Impor­
re che la decisione degli 
obiettivi non sia lasciata 
al sindacato; l'obiettivo 
giusto è quellO' che ripe­
tono gli operai: « DevO'no 
pagare quelli che non han­
no mai pagatO' ». cioè re­
voca, non modifica degli 
aumenti. 

TOR'INO 
1.600 operaL Questa mat­
tina, dopo lN1 enrnesimo 
rinviO' delle traJbta1ive a 
Roma, tenute con 1a me­
diazione di Donalt Cattin, 
la rabbia degli operai è 
esplQsa, La voce è gira'ta 
r,atpida nei replllI1ti: « bloc-. 
chiamo corso F'ra,nda", \' 
arteri'a che attravérsa Col­
legno e che congiunge To­
rino con la valle di Su 
sa e 1a Francia, In centi­
naia si sono messi i,n mez­
zo alla strada e hannO' de­
ci<so di non mollare. ai 
sindacalisti subi,to accorsi 
non è il'estato ohe prende­
re a,tto del fatto compiuto_ 

Verso le 11,30 qualcunO' 
ha fatto un tentativo di 
far togliere il blocco, pro­
ponendo l!11a pausa di un' 
ora e mezZia per permette­
re agli operai delle fabbri­
che della zona « d~ andare 
a casa a mangiare »; ha 
dovuto precipi:tosamente ri­
tirare 'l'idea sotto una va 
langa di aocuse, La sen­
sazione che mesi e mesi 
di trattative, di scioperi 
i llIterI1'i, di presidi siano 
stati inutili, éhe sia ne­
cessario « uscire dalla fab­
brtca ", farsi vedere, coin­
volgere nella lotta tutta 
la zona e gli ab itarut i di 
Coillegno e GrugLi'asco, ve­
n~'Va espressa a chiare let­
tere nei capannelli. nelle 
di.scussioni, nei COiJTIizi. AI 
folto picchetto in cui spic- · 
oano i camici biam::hj del­
le operaie si sono avvici­
na ti cau tamen te ufficiali 
dei CC e della PS_ Ma una 
soluzione di ,forza è impos­
sjbile, coinvolgerebbe im­
mediatamente 'la piil va­
sl,a soli'darietà deg,li ope­
l'ai della zona, Come mcr­
coledì dUTaJnte lo sciope­
ro generale, l'iniziativa de­
gli opera~ è vrncente pro­
prio perché la situaziO'ne 
non permette l'intervento 
di forza. 

Questo si vedeva bene 

VOLANTONE NAZIONALE 
Da stamattina è a dispo­

sizione presso le agenzie 
di distribuzione delle città 
di Taranto, Crotone, Brin­
disi, Pescara, Rieti, Empo, 
li, Verona, Ragusa, Igle­
sias, BellunO', Cagliari, 
Trieste, Bergamo, Orista­
no" Agrigento, Cremona, 
Foggia, ReggiO' Emilia, Po­
mezia, Besozzo. 

TREPUZZI: 
Domenica 17 alle ore 18 

largo Margherita, manife­
stazione zonale di Lotta 
Continua contro i provve­
dimenti governati'Vi. 

LECCE: 

Martedì 19 i:l via Sepol­
cri 3-B, attivo generale a­
perto a tutti i compagni 
su: la risposta alla stan­
gata di Andreotti e il con­
gresso di Lotta Continua, 
CALABRIA: 

Attivo regiona'le nella se­
de di Catanzaro domenica 
alle ore 9, 

PER I COMPAGNI DELLA 
SCUOLA: 
Il seminario nazionale 

scuola è rinvi'ato a data da 
destinarsi. Domenica 17 si 
terrà a Roma al giornale 
(via Dandolo lO), una riu­
nione per elaborare un do­
cumento e per preparare il 
pa!ginone sul giornale. 

r:o, 

Oggi il segretario gene­
rale della UIL Benvenuto 
che terrà la relazione in­
troduttiva al direttivo d:i 
martedì prossimO' (che sa­
rà aperto ai dirigenti del­
,le strutture territQriali del 
sindacato) ha specificato 
anohe, che i s,indacati nel­
l'opporsi frontalmente al· 
la richiesta di uno sciope· 
ro generaile di otto ore e­
rano in realtà animati dal­
Ia vQlontà di «fare in mo­
do che non ci sia sDlo 
una fiammata, una prote­
sta punto e basta»_ Da 
oggi stesso è in izia to il 
l'avaro di mediazione che 
ha preceduto negli ultimi 
anni ogn i riuniQne del di­
rettivo approvata da tutte 
le componenti (e dalle se­
greterie di tutti i partiti 
rappresentati all'interno 
dehla federazione sindacale) 
per evitaJTe che dal diret­
tivo escano decisioni im­
previste e che la discus­
sione resti nei binari 

Sabato 16 ottobre 19 

... 
DALLA PRIMA PAGINA brÌ'Ca con l'obietti'Vo di __ 

ganizzaJTc un altro bl 
pochi chilometri più in 
ULTIMA ORA - Gli 

nelle discussioni che ~i 
creavano intornO' ai sinda­
calisti: qa riohiesta della 
lotlta dura. la sfiducia nei 
metodi frammemari, isola­
ti di lotta finora adDttati, 
la forza e la compatezza 
degli operai, sono tutti da­
ti che costringono il sin­
dacato a farsene carico, a 
non potersi t~rare fuori 

senza la f.ra1Jtura irrepara­
bUe con gli opera L Parec­
chi delegati e delegate so­
no venuti al b'locco dalla 
fabbrica della Venchi Uni­
ca che sta in piazza Mas­
saua a pochi chillQmetri di 
distanza; non solo erano 
favorevoli alf'iniziativa de­
gli operai dema Maggiora, 
ma sono tornati in fab-

rai e le operaie della V 
chi Un'ica di piazza 
saua hanno bloccato 
traffico oggi pomeri 
dalle 14,30 alle 16, Le 
raie hanno rincorso 
membro del consiglio 
amministrazione Raco 
e lo hanno costretto a 
vere davanti a loro le 
dimissionL 

MOVIMENTO 
clamore che diventa, per noi, disgu­
sto quando, ancora ieri, Il M aoflifesto 
titola: "Storti bf,occa .lo sciopero ge­
nerale» con un silenzio gravissimo 
sul fatto che Lama - e non solo 
Storti - blocca lo sciopero gene­
rale_ Si tratta, complessivamente, di 
una linea che subordina il giudizio 
sul movimento, la correttezza dell'a­
nalisi. la giustezza dell'iniziativa al 
recupero del PCI ad un orientamento 
diverso dal suo_ ' 

Ma il PCI ha potuto mantenere una 
fmmagine di partito "insieme di go­
verno e di opposizione» in quanto il 
suo peso, la forza istituzionale molti~ 
plicata dal risultato del 20 giugno 
riusciva a soffocare e contenere l'op­
posizione reale del movimento con­
tro il governo; a t'rasformare le diffi­
coltà nell'iniziativa e l'arresto nella 
organizzazione di base del movimen­
to provocate dalla ristrutturazione e 
dalla sua politica prima del 20 giugno 
in paralisi del dopo 20 giugno, Cioè 
la prevalenza all'interno del movi­
mento operaio di una logica del PCI 
"partito di tutti, buono per tutti», il 
primato della sua politica ,come me­
diazione sociale contro la possibilità 
di una organizzazione di movimento e 
del primato della sua politica_ Dopo 
un periodo di passaggio, in cui l'at­
tività del governo ha proceduto per 
piccoli passi e nel senso "di pre­
parare l'opinione pubblica ", il PCI si 
trova ora a gestire una politica di 
guerra del governo, la cui portata ine­
dita è contènuta esemplarmente in 
due provvedimenti: l'abrogazione del­
la scala mobile e il diritto assoluto 
di licenziare_ C'è ancora ' chi si im­
magina il PCI a metà strada tra ope­
rai e capitalismo e insiste nel con­
siderare il movimento degli scioperi 
come un quadretto in cui gli operai 
tirano la giacca a <serlinguer. Ma la 

. stangata di Andreotti abolisce la so­
s·tanza della contraddizione tra teo­
ria e pratica nella linea del PCI; met­
te il PCI dalla parte che si è scelto 
e gli operai, compresi molti del PCI, 
da un'altra_ Basta pensare alla diffe­
renza tra questa ondata di scioperi 
e lo sciopero lungo che precedeva il 
25 marzo scorso; allora la scadenza 
elettorale imminente e l'uso strumen­
tale, egemonistico fattone dal PCI 
c:onteneva le possibilità di estensione 
della lotta e sottraeva all'organizza­
zione di base del movimento il suo 
terreno di crescita in nome della 
prospettiva di una trasformazione isti­
tuzionale del quadro politico_ Nel qua­
dro politico att.uale la presenza del 
PCI al governo. lo schieramento isti­
tuzionale si riflette nella lotta di mas­
sa come maggiore spinta all'organiz­
zazione di base e al collegamento di­
retto delle avanguardie; le critiche 
già da tanto presenti e pesanti con­
tro il PCI per il suo rapporto con il 
governo Moro sono ora iniziativa di 
lotta per ribaltare i risultati di una 
collaborazione già sperimentata e o­
perante_ Questi sono dati, certo ini­
ziali, ma del tutto nuovi dello . scontro 
di classe e della lotta politica nel 
nostro paese che non bisogna per­
dere ritornando a un giudizio tradi­
zionale sul PCI o a metodi di ana­
lisi che ne colgono solo alcuni aspet­
ti giornalieri e particolari ma non la 
sostanza_ 

Anche l'analisi del quadro sindaca­
le deve andare oltre la schematica e 
piatta elencazione delle contraddizio­
ni che lo percorrono, Ben conoscia­
mo l'esistenza e le differenze tra com­
ponenti sindacali; il punto è di affer­
rare le loro specifiche conseguenze 
rispetto alla nascita di questi scio­
peri e alla sua continuazione nei 

- prossimi giorni_ Se il movimento an­
drà avanti if sindacato si troverà di 
fronte a nuove tensioni e nuove scel­
te; se in questa prima fase alcune 
sue componenti si sono distinte in 
un ruolo iniziale di stimolo - è ciò 
certamente rappresenta una novità ri­
spetto alla compattezza preelettorale 
del quadro sindacale,- una continua­
zione del movimento verso una di­
mensione generale metterebbe in di­
scussione l'intero quadro governati­
vo e il ruolo del sindacato al suo 
interno. L'atteggiamento attuale del 
sindacato rappresentato daffa 
scelta di articolare l'azione in alcu­
ne settimane e di bloccare lo sciope­
ro generale - contiene sia fa possi­
bilità di un sostegno rafforzato al 
governo per una lunga fase e quindi 
un impegno di collaborazione rispet­
to alle successive ,tappe dell'attacco 
al salario e alla rigidità sia ancora 
la possibilità di una rottura più pro­
fonda_ E' chiaro che ora questo di­
pende solo dalla continuità degli scio­
peri: il rovesciamento della manovra 

sindacati-governo 'di dilazione e di 
zione dello scontro non può COnt 

da lunedì sullo stimolo del sindaca 
/I sindacato si appresta a giocare 
sua partita rinviando il movimento 
scadenze particolari, a decisioni 
prendersi nei direttivi unitari, a ni 
temeno che una nuova riunione dei 
segreteria confederale del IO nov 
bre; ce n'è abbastanza per spezz 
la lotta, ostacolarne l'estansione, m 
tere il governo Andreotti e il PCI -. 
riparo_ Ma questo passaggio de 
fare i conti con una spinta oper 
allo sciopero generale che non è 
minuita ma incalza la ritirata e 
aggiustamenti sindacalr Benven 
che chiedeva lo sciopero generale 
ritroverà nel direttivo unitario a f 
una proposta di non-sciopero ge 
rale; gli operai dell'Alfa di Arese 
assemblea hanno probabilmente 9 
scavalcato di nuovo N sindacato 
pretendono lo sciopero generale, 
guardi insieme al Nuovo Pignone 
Firenze o alle assemblee operaie 
rante lo sciopero provinciale a Bai 
gna - ciò che consente di compr 
dere l'ampiezza e le caratteristic 
politiche della partecipazione oper 
a questa fase di scjoperi - e anc 
lì si avra una conferma della stes 
volontà di sciopero generale nazi 
naIe. La possibilità di questo obi 
tivo dipende interamente dalla c 
tinuità degli scioperi; dal fatto c 
le richieste di sciopero generale s' 
no sostenute dallo sciopero, che f' 
ganizzazione degli scioperi venga a 
cata dai gruppi operai, dai corte;' 
perai, che l'iniziativa sia diretta d 
collegamento tra le avanguardie_ PI 
nunciamenti e iniziativa devono pI 
cedere insieme: la cf.asse opera' 
deve mettersi nelle condizioni di av La 
re il suo sciopero generale, 

Indichiamo questi temi ai com 
gni operai, alle avanguardie de 
scioperi, ai militanti rivoluzionari 
me temi centrali della riflessione 
tuale, Su di essj ritorneremo,­
vremo soprattuHo ritornarci nel 
battito e nell'analisi che ci vedo 
impegnati in questi giorni senza 
grizie o schematismi, con la volo 
di non perdere nulla della lezio 
che ci viene dal movimento, 

CINA 
di spiegazione a posteriori della te 
del complotto né le assicurazioni 
cont.inuità di linea possono rappl 
sentare una conferma della linea 
massa finora seguita ,dal partito c 
nese o del rispetto del principio d 
centralismo democratico che, come 
scritto nello statuto del partito e n 
la costituzione della Cina, include a 
che il diritto alla ribellione, ad a 
dare contro corrente e a scioperai 
Le masse cinesi. gli strati più mi' 
tanti della società cinese, . che san 
stati finora gli operai e gli student 
sapranno certamente riprendere 
parola e reimpegnarsi nella lotta 
classe, e quindi confermare o rOV 

sciare i verdetti, 1/ problema non 
tuttavia queffo di esprimere qui li 

riconferma generica di fiducia ne/l 
Cina rivoluzionaria e nella valid' ,Eq 
della linea di Mao - soltanto on 
sciacalli e i pennivendoli del mar' 
smo legale e liberale si sono in qu 
sti giorni, ovviamente, dedicati a li 

sistematica campagna di calunn' 
contro la rivoluzione cinese - ben 
quello di vedere come le masse ' a, 
nesi possano esprimersi oggi 5 a;11 
contenuti specifici dello scontro 't:ic 
vertice e sulle linee politiche c etn 
si sono fronteggiate in seno al l, eq 
stretto gruppo dell'Ufficio politico, 
tesi del complotto, le mi.sure repre! 
sive prese nei confronti dei dirigen: 
epurati non costituiscono per il rn 
mento il quadro politico più favor 
vole a un coinvolgimento immedia 
delle masse, prima che le implic 
zioni della svolta siano resi evide 
nei luoghi di studio e di lavoro. n eli 
fabbriche e nelle comuni, dove er 
no state per decenni abituate a lo! 
tare contro le manifestazioni cap' s 
lari della linea revisionista e bO' tUI 
ghese nonché contro i riti e le s~ :\ 
perstizioni della teoria autoritaria d ~ 
genio_ Anche per le masse, e n Zio 
solo per i} gruppo di Shanghai, q~ ~ll 
cosa è cambiato in Cina nelle ultr{1lt gl' 

settimane, dopo la morte di Mao Ts~ M~ 
tung, V'è stata una lacerazione n~ fa 
quadro politico-istituzionale che aV~ ti 
va finora permesso e favorito il (',' 
lancio della lotta di classe, la riber 
lione, l'andare contro corrente, Ou~ y 

quadro politico-istituzionale dovrà, eS' da 
sere ristabilito, sia pure nella sJfUi la 
zione profondamente mutata dalI 
morte di Mao e a prescindere d~/~' li 
sorte dei singoli dirigenti, perche ~ 
transizione continui in Cina con 
stile di lavoro di Mao. 
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